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alessia.rezzidori
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Isola della Scala si appresta a
rimettersi a nuovo: dopo la rea-
lizzazione della grande rotonda
con installazioni di benvenuto,
ora è il momento della piazza
centrale del Paese.  L’Ammini-
strazione comunale ha presenta-
to giovedì 30 novembre alla cit-
tadinanza il “Progetto di Rige-
nerazione Urbana del Centro
Storico” che prenderà il  via già
nelle prossime settimane.  Il
progetto, curato dall’architetto
Alessio Bernardelli, vede la
piazza quale luogo di aggrega-
zione, come è sempre stata
prima degli anni ’50, con uno
spazio centrale libero dalle auto,
sedute in pietra e uno specchio
d’acqua attorno al Monumento
dei Caduti per risaltarlo. 
Grande attenzione anche al
verde, con la risistemazione e
valorizzazione degli alberi e la
creazione di aiuole che andran-
no a schermare i parcheggi late-
rali.  La pavimentazione in
lastricato di porfido, oltre allo
spazio centrale, si allungherà
fino al Teatro Capitan Bovo, a
via Nazario Sauro e sulla strada
provinciale per indurre le auto in
transito a rallentare e garantire
la messa in sicurezza dei percor-
si pedonali. La viabilità subirà
un cambiamento, rimarranno
percorribili ai lati della piazza
due strade a senso unico dove
resteranno anche gli attuali par-
cheggi. I lampioni verranno
sostituiti con un’illuminazione

artistica soffusa per non creare
inquinamento luminoso.
«Un’opera molto sentita dagli
isolani – ha dichiarato il sindaco
Luigi Mirandola – si parla
della piazza da decenni, l’aveva-
mo promessa in campagna elet-
torale  e ora iniziamo con questo
primo passo per dare un volto
nuovo al paese. Un intervento
che qualificherà il nostro Comu-
ne e porterà sicuramente benefi-
ci».  Si tratta infatti di un proget-

to di riqualificazione molto atte-
so che non si limita alla piazza,
prevede in futuro la sistemazio-
ne delle aree del Piganzo, Tarta-
ro e Palariso. «Essendo un luogo
sensibile – ha aggiunto l’asses-
sore ai Lavori Pubblici Elena
Polettini – tutto è stato concor-
dato con il Sovrintendente  che
ci ha dato delle direttive. Per
ovviare al problema parcheggi
abbiamo individuato quattro
aree che verranno valutate a

seconda delle esigenze. Inoltre
verranno sistemati gli impianti
di Gas e Acqua sottostanti il
piazzale che sono ormai obsole-
ti poiché risalgono agli anni
’60». 
Per evitare la chiusura totale
della piazza i lavori verranno
frazionati, questo allungherà lie-
vemente i tempi ma creerà
minor disagio alle attività che vi
si affacciano. A giorni inizieran-
no i lavori di ReteGas e Acque-

Veronesi, termine previsto feb-
braio. In primavera prenderà il
via la vera e propria sistemazio-
ne del centro storico che dovreb-
be ultimarsi in un anno.

LAVORA CON NOI
Invia il tuo CV area.nordest@zurichbank.it
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Allarga gli orizzonti 
della tua Consulenza

Entra in Zurich Bank e gestisci il 
patrimonio personale, familiare e aziendale
dei tuoi clienti con un’ottica integrata, grazie
ad una piattaforma unica di prodotti e servizi.

Insieme a noi, 
la tua ambizione guarda al futuro

Cartellone Natale
Musica, sapori e
spettacoli:  tutti 
gli appuntamenti 
per godersi le feste
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Via Monte Comun riapre,
nuove rampe per la 434
Riaprirà al traffico dal 9 dicembre in entrambi i sensi di marcia via Monte
Comun, intanto è stato rifatto in notturna il manto stradale delle rampe di
uscita ed ingresso alla  S.S. 434 -Transpolesana in zona industriale a San
Giovanni Lupatoto. Visto il notevole traffico veicolare della zona,  l'ammi-
nistrazione ha disposto che l'intervento venisse realizzato esclusivamente
in orario notturno. «Per questa importante opera – sottolinea il sindaco di
San Giovanni Lupatoto, Attilio Gastaldello – il Comune ha investito 500mila euro. Si tratta di un intervento necessario per assicu-
rare piena funzionalità all’ingresso di un’arteria strategica per il nostro Comune e visto il numero elevato di veicoli che quotidiana-
mente percorrono le rampe della Transpolesana, che insieme al rifacimento di via Monte Comun contribuisce alla riqualificazione
della zona industriale-commerciale lupatotina. L'intervento di via Monte Comun, costato 800mila euro, è in fase di completamento
in questi giorni con la piantumazione delle essenze sui lati del viale e la sistemazione della segnaletica orizzontale e verticale».

Via S. Sebastiano 6/2, S. Giovanni Lupatoto (VR)
Orari: Lun-Ven dalle 8.00 alle 13.00

045 549000 – www.sglmultiservizi.it
info@sglmultiservizi.it – sgl13804@legalmail.it
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UN NUOVO CENTRO PER ISOLA
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Giro di vite dell'Amministra-
zione per tutelare il decoro
urbano della Città. Il Consi-
glio Comunale di San Giovan-
ni Lupatoto, nella seduta dello
scorso 8 novembre, ha appro-
vato la modifica del Regola-
mento di Polizia Urbana intro-
ducendo il “Daspo urbano” in
funzione di prevenzione e
repressione di fenomeni di
degrado nel territorio lupatoti-
no. 
«La modifica recepisce la nor-
mativa nazionale in materia –
spiega  l’assessore alla Sicu-
rezza Maurizio Simonato -
ed individua le zone nelle
quali possono essere allonta-
nate persone che turbano la
civile convivenza con condot-
te illecite, come il bivacco,
l’accattonaggio o l’ubriachez-
za molesti, fino allo spaccio di
sostanze stupefacenti».
Il Daspo prevedere l'allontana-
mento, per 48 ore dall'intima-
zione e per almeno 200 metri,
dalle aree indicate nel Regola-
mento e una sanzione pecunia-
ria che va dai 100 ai 300 euro.
In caso di violazione dell'ordi-
ne di allontanamento, oltre ad
applicare una sanzione doppia,
copia dell'ordine di allontana-

mento è trasmessa al questore,
che ha facoltà di disporre il
divieto di accesso del trasgres-
sore ad una o più delle aree
sopra indicate per un periodo
massimo di 12 mesi (due anni,
se il soggetto risulta preceden-
temente condannato per reati
contro la persona o il patrimo-
nio). Chi non osserva il divie-
to del questore subisce l’arre-
sto fino ad un anno (due anni,
se il soggetto risulta preceden-
temente condannato per reati
contro la persona o il patrimo-
nio). 
Le aree indicate, a titolo esem-
plificativo nel Regolamento,

vanno dagli spazi adibiti a
verde pubblico, alle zone in
cui insistono plessi scolastici,
dalle strutture sanitarie alle
aree urbane di particolare rile-
vanza, come Piazza Umberto
I° e Piazza Zinelli, di Raldon,
Piazza Alcide De Gasperi nel
capoluogo; Piazza Giovanni
Falcone di Pozzo, oltre ai par-
chi e le aree destinate allo
svolgimento di fiere, mercati,
pubblici spettacoli.
«Questo provvedimento di
natura repressiva deve essere
inquadrato nelle più ampie
azioni intraprese dall’ammini-
strazione comunale per favori-

re la vivibilità del territorio e
la qualità della vita, coniugan-
do prevenzione, controllo e
repressione - afferma l’asses-
sore Maurizio Simonato -. Tra
queste azioni ricordiamo ad
esempio l’implementazione
del sistema di videosorve-
glianza, il potenziamento del
Comando di Polizia Munici-
pale, il progetto Notte Sicura,
la collaborazione con associa-
zioni del territorio e la divul-
gazione di buone prassi, spe-
cie ad alcune fasce della popo-
lazione, come ad esempio gli
anziani, per evitare truffe o
raggiri». 

Approvate in Consiglio comunale le nuove misure anti-degrado

Arriva il Daspo urbano
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Premiata la vetrina più bella della Notte Rosa
È quella del negozio “ Athletik” la miglior vetrina della Notte Rosa. Sono stati numerosi gli esercenti che hanno aderito al concorso ideato  dal-
l'amministrazione comunale e contribuito al successo della prima Notte Rosa, realizzata a San Giovanni Lupatoto sabato 1 luglio  scorso.
«Ogni attività ha partecipato con grande entusiasmo  - sottolinea il l'assessore alle Pari Opportunità e al Turismo, Debora Lerin - esponendo
palloncini, decorazioni, cartelli e abbigliamento con tutte le sfumature del rosa esprimendo così una notte all'insegna della festa e dell'attenzio-
ne al mondo femminile». Il negozio che ha saputo distinguersi su tutti per la creatività dell’Athletik di piazza Umberto che ha valorizzato il
punto vendita con girandole fatte a mano di diverso formato, anche di grandi dimensioni, per abbellire una vetrina di abbigliamento femmini-
le e maschile con dettagli rosati. «Il commercio di vicinato è una risorsa preziosa per la nostra Città – afferma il sindaco di San Giovanni Lupa-
toto, Attilio Gastaldello - perché oltre a garantire un servizio di vendita vicino a casa promuove le relazioni, presidia il territorio, a vantaggio
della sicurezza e rende il contesto cittadino più luminoso e colorato. Per questi motivi l’Amministrazione continuerà a favorirne lo sviluppo,

coltivando molteplici iniziative come la Notte Rosa».
Al vincitore è stata consegnata una targa per aver saputo valorizzare ed
interpretare con originalità la prima edizione della Notte Rosa, da poter
esporre all'interno del negozio. «La scelta non è stata semplice – ammet-
te l'assessore Lerin - perché ogni negozio ha espresso la propria particola-
rità e creatività. Per questo motivo abbiamo voluto premiare, oltre al vin-
citore, ogni punto vendita che ha partecipato al concorso con la consegna
di un attestato di ringraziamento».
L'amministrazione comunale nel ringraziare per la partecipazione gli eser-
centi ha anticipato che la prossima edizione della Notte Rosa si terrà saba-
to 6 luglio 2024.  (Nella foto, da sinistra, l’assessore Lerin, Daniela
Grossule (Athletik), sindaco Gastaldello e Alessandra Broggiato presi-
dente della consulta del commercio). 

C’è “#Ti Ascolto”: 
sostegno psicologico
Comune in campo per contrastare il disagio giovanile. L'ammi-
nistrazione comunale di San Giovanni Lupatoto rinnova il pro-
getto di servizio di ascolto e sostegno psicologico per minori ed
i loro genitori, denominato ‘#Ti Ascolto’, svolto in collabora-
zione con psicologi dell’associazione Il Lato Positivo, affiliata
ad Acli.
«L’amministrazione ha deciso di rinnovare il progetto – affer-
ma l’assessore ai servizi sociali Maurizio Simonato – alla luce
dei risultati positivi delle precedenti esperienze che hanno visto
anche il concretizzarsi di percorsi di sostegno psicologico a
minori con le loro famiglie ed il costituirsi, con partecipanti
diversi da quelli inseriti nei percorsi di ascolto, di gruppi di
sostegno alla genitorialità, affrontando varie tematiche: comu-
nicazione con i figli, regole e confini, importanza di fare rete,
utilizzo dei social network».
Il servizio, attivo fino alla fine del 2024 a Cà Sorio, è dedicato
ai giovani lupatotini dagli anni 11 ed alle loro famiglie, viene
svolto da psicologi professionisti, per quattro ore la settimana,
con colloqui in presenza e con accesso spontaneo o tramite i
servizi sociali comunali.
Il primo contatto con il punto di ascolto sarà gratuito e potrà
avvenire telefonicamente, via mail o messaggio, oppure in pre-
senza, mentre l’eventuale sostegno psicologico prevede fino a
10 incontri, con il costo per l’utente di 10 euro ad incontro,  un
prezzo calmierato grazie all’intervento del Comune. È previsto
il coinvolgimento delle famiglie, anche attraverso la progetta-
zione di eventuali gruppi di sostegno. Qualora l’utente necessi-
ti di una terapia più lunga sarà consigliato proseguire il percor-
so con un professionista al di fuori del progetto. Su segnalazio-
ne dei Servizi Sociali comunali, gli incontri potranno essere
oggetto di contributo comunale.

Disagio giovanile
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cell. +39 338 8797244

email: federico.benedini@libero.it
Via Lago di Garda, 2 - BUTTAPIETRA

e-mail: poli.sandro@yahoo.it

Riparazioni TV, video, impianti
antenna singoli e centralizzati,

terrestri e satellitari

cell. 348 7568680

Maurizio Simonato, 
assessore alla Sicurezza

Un anno di att vità per
Legambiente Medio Adige
Legambiente Medio Adige spegne la sua prima candelina il 5
dicembre. Il circolo nasce dall’idea di unire i comuni che sor-
gono sulle sponde dell’Adige - da San Giovanni Lupatoto a
Ronco, passando per Zevio e senza dimenticare i paesi limitro-
fi - per favorire la cooperazione a tutela dell’ambiente.
Numerose sono state le iniziative realizzate in dodici mesi:
raccolte di rifiuti abbandonati, approfondimenti su temi attua-
li - come il consumo di suolo, la situazione della discarica Cà
Bianca e la controversia relativa al Polo Logistico - ma anche
serate di cultura e attività con le scuole. Al momento il circo-
lo conta 64 volontari iscritti. 
«L’intero direttivo è sorpreso del corposo lavoro svolto duran-
te il primo anno di attività, si parla di una ventina di interven-
ti - commenta Maurizio Malvestio, presidente del circolo - la
passione e l’impegno dei volontari hanno permesso che le idee
diventassero esperienze concrete, abbiamo già molti progetti
in cantiere per il 2024». Tra le attività programmate per l’an-
no nuovo ci sono la consueta pulizia delle strade, la bicicletta
ecologica e il rafting alla scoperta dell’Adige. (A. Cro.)



di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Sinergia tra Comune e aziende
del territorio per il sociale. A
San Giovanni Lupatoto si è
svolta la cerimonia di consegna
dei benefici del Progetto “Città
ad Impatto Positivo” proposto
da Pmg Italia, società che nasce
per supportare l'istituzione e la
gestione di progetti e servizi di
utilità sociale per il migliora-
mento di vita di tutti i cittadini e
in particolare di quelli fragili. 
Il progetto prevede lo sviluppo
di tre linee tematiche: mobilità
garantita, con la consegna di un
Doblò Maxi attrezzato e desti-
nato al trasporto di persone
diversamente abili, anziane e
soggetti svantaggiati, e di un
automezzo per i Servizi Sociali
a favore dei soggetti svantaggia-
ti; un defibrillatore a uso pubbli-
co; quarantacinque piante autoc-
tone, collegate alla rispettiva
azienda sostenitrice, posate nel
parco di via Dogana e altri luo-
ghi del territorio. «I mezzi di tra-
sporto dedicati alle persone fra-
gili, il defibrillatore e la messa
in dimora di nuove piante sono
gli effetti positivi più visibili

dell'iniziativa promossa da Pmg
– dichiara il sindaco di San Gio-
vanni Lupatoto Attilio Gastal-
dello –. C'è però una bella con-
seguenza che non vediamo, ma
altrettanto fondamentale che è
quella della creazione, attraver-
so questo progetto, di una comu-
nità. L'amministrazione comu-
nale è convinta che sia necessa-
rio promuovere il coinvolgi-
mento, la condivisione e la par-
tecipazione reciproca. Ogni
occasione diventa quindi utile
per migliorare la qualità di vita
del nostro Comune attraverso la
sensibilità di tutti». 

«Sappiamo che il benessere
delle persone è strettamente col-
legato al rispetto dell’armonia
tra l’essere umano e l’ambiente
circostante – ha dichiarato l’as-
sessore al sociale Maurizio
Simonato –. Per questo ringra-
ziamo Pmg Italia, le società
sostenitrici del progetto e le
associazioni del Terzo Settore
che hanno alzato il livello di
attenzione verso il proprio
impatto ambientale e sociale,
ricercando una sempre maggio-
re qualità della vita dei nostri
concittadini, soprattutto dei più
fragili».

Comune e aziende in campo per una “Città ad impatto positivo”

La solidarietà fa squadra
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Galleria per le donne
della Costituente

In occasione della giornata internazionale per l’eliminazione
della violenza sulle donne, è stata inaugurata nella Casa
Comunale di San Giovanni Lupatoto la mostra permanente
“Le donne della Costituente”. Nel corridoio adiacente alla
sala consiliare si potranno ammirare le foto delle 21 donne
elette nell’Assemblea Costituente che hanno segnato la storia
d’Italia. Alla cerimonia anche la vice presidente della regio-
ne Veneto Elisa de Berti, Angela Barbaglio, ex Procurato-
re Generale Capo della Procura presso il Tribunale di Verona
e tutta la giunta comunale lupatotina con il sindaco Attilio
Gastaldello e l'assessore alle Pari Opportunità, Debora
Lerin.
Nel 1946 fu sancito il diritto di voto alle donne. Il 25 giugno
dello stesso anno si riunì per la prima volta l’Assemblea
Costituente e 21 donne entrano a farne parte. Le cosiddette
Madri Costituenti si occuparono principalmente di temi cru-
ciali del mondo femminile, fino ad allora delegati agli uomi-
ni.

Le Madri Costituenti raffigu-
rate nella galleria: Adele Bei,
Bianca Bianchi, Laura Bianchini,
Elisabetta Conci, Maria De
Unterrichter Jervolino, Filomena
Delli Castelli, Maria Federici,
Nadia Gallico Spano, Angela
Gotelli, Angela M. Guidi Cingo-
lani, Leonilde Iotti, Teresa Mat-
tei, Angelina Livia Merlin,
Angiola Minella, Rita Montagna-
na Togliatti, Maria Nicotra Fiori-
ni, Teresa Noce Longo, Ottavia
Penna Buscemi, Elettra Pollastri-
ni, Maria Maddalena Rossi, Vit-
toria Titomanlio.

In municipio 



Pesante multa 
dell’Antitrust a Enel, 
Eni Plenitude, Acea, 
Iberdrola, Dolomiti 

ed Edison

Sanzioni da parte dell’Antitrust a Enel,
Eni Plenitude, Acea, Iberdrola, Dolomi-
ti e Edison. L’accusa per queste socie-
tà, multate, è di aver adottato pratiche
commerciali aggressive condizionando
i consumatori nell’accettare modifiche
in aumento dei prezzi di gas e di ener-
gia, il tutto in contrasto con il decreto
“aiuti bis” dello scorso anno.
Quotidianamente tutti noi riceviamo
sms e telefonate per cambiare fornito-
re di luce e gas; non va certamente
meglio per altri servizi quale ad esem-
pio la telefonia. 
Ogni volta ci sentiamo dire che il nostro
fornitore ci sta applicando delle tariffe
care e che, quindi, cambiare fornitore
sarebbe sicuramente conveniente.

Sono, queste, tecniche spesso molto
aggressive, portate avanti da venditori
che, pur di raggiungere l’obiettivo di far
firmare il contratto, sono disposti a
spacciarsi per dipendenti del nostro
attuale fornitore ed è, purtroppo, noti-

zia frequente di raggiri di molte perso-
ne, soprattutto fragili ed anziani. E’
molto importante verificare l’identità di
chi ci sta chiamando e la corrisponden-
za di quanto ci viene detto con le con-
dizioni effettivamente riportate nei con-
tratti. In ogni caso, è sempre possibile
esercitare il diritto di ripensamento
entro 14 giorni annullando il contratto
firmato. Tutti i nostri sportelli sono a
disposizione e, in caso di dubbi, è sem-
pre meglio fare una telefonata o una
visita ai nostri uffici.

CI TENIAMO A RICORDARE
CHE LUPATOTINA GAS E LUCE SRL

non si avvale di nessun agente di
vendita e di nessuna agenzia di marke-
ting;

non effettua visite porta a porta per
vendere i suoi prodotti;

non effettua nessuna telefonata e
non invia nessun messaggio per con-
vincere potenziali clienti a sottoscrivere
contratti di fornitura di gas e di energia.

Siamo in prossimità delle festività nata-
lizie e, anche quest’anno, Lupatotina

Gas e Luce sosterrà la presenza delle
luminarie in tutto il paese di San Gio-
vanni Lupatoto. Segno, questo, tangibi-
le di una forte presenza territoriale che,
grazie ad una buona gestione della
società della cittadinanza lupatotina,
determina dei risultati positivi che ven-
gono riversati sul territorio attraverso
l’erogazione di servizi a tutti i cittadini.

Lupatotina Gas e Luce Srl 
augura serene festività natalizie 
e un buon anno 2024

ENERGIA E GAS: ATTENZIONE ALLE TRUFFE

Servizi di Jacopo Burati, 
Alessia Croce e Fabio Lonardi

Uscito dal Piano Regionale dei Rifiuti nel 2016, l'inceneritore di
Ca' del Bue rientra ora dalla finestra. Agsm Aim ha presentato alla
Regione Veneto una richiesta di variante al progetto di trattamento
RSU (rifiuti solidi urbani) e per i fanghi di depurazione.
Il progetto di “revamping” (ammodernamento) di Ca' del Bue era
stato presentato già nel 2014 e prevedeva il trattamento dei rifiuti
urbani, in particolare la componente umida, per la produzione di
biometano, con la possibilità di utilizzare il gas per l'energia neces-
saria ai processi dell'impianto. Negli anni il progetto ha subito
diverse modifiche, per adeguamenti tecnologici, fino al 2020 quan-
do Agsm introduce il trattamento di fanghi da depurazione attra-
verso un “essicatore”. Un progetto al quale si erano opposti da
subito i Comuni di San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon
Albergo e Zevio con gli allora sindaci Gastaldello, De Santi e
Ruzza compatti  - con tanto di delibere di giunta congiunte e foto
ricordo - nel chiedere ad Agsm di fare marcia indietro.
Tuttavia il progetto, nonostante il parere negativo espresso dalla
Provincia di Verona e i rilievi dei Comuni, aveva ottenuto il via
libera dalla Direzione Ambiente della Regione Veneto: “gli ele-
menti forniti per la valutazione del succitato impianto di essicca-
zione del digestato non siano sufficienti a escludere potenziali
impatti negativi e significativi sull’ambiente o sulla salute umana”.
Un'autorizzazione contro la quale era ricorso a TAR il Comune di
San Giovanni Lupatoto. Ricorso rigettato dal Tribunale ammini-
strativo regionale, sul quale ora pende l'appello presentato sempre
dal Comune lupatotino al Consiglio di Stato.
Agsm però non attende l'esito della vertenza giudiziaria e spinge
sull'aceleratore presentando in Regione un nuovo ammodernamen-
to che prevede la trasformazione dei rifiuti e dei fanghi essiccati,
100mila tonnellate l'anno, in pellet da bruciare per la produzione di

energia.
Secondo quanto si legge nel progetto, l'obiettivo del nuovo impian-
to di Ca' del Bue  è “Recupero energetico e ottimizzazione energe-
tica, bruciando ad alta temperatura i fanghi. L’energia sviluppata
dalla combustione è recuperata in una caldaia del tipo “tail-end”,
adatta a fumi particolarmente polverosi e/o corrosivi, alimentata
con condense ad alta pressione, la quale genera
vapore leggermente surriscaldato per fornire
energia al fluido termovettore delle linee di
essiccamento fanghi”.
“Il forno è di tipo adiabatico, in grado di gesti-
re fango essiccato in un range di potere calo-
rifico che va da 3000 kcal/kg a 1800 kcal/kg.
Il forno sarà anche dotato di due bruciatori,
a gas naturale e ad avviamento automatico,
posti in postcombustione. Questi interver-
ranno in sostegno alla temperatura in
postcombustione qualora scenda al di
sotto dei limiti di legge (1100 °C), per
esempio nel caso in cui siano alimentati
fanghi particolarmente poveri di conte-
nuto energetico. Sarà anche previsto un
bruciatore d’avviamento a gas natura-
le per il riscaldamento del forno”.
In altre parole, se il pellet non brucerà
da solo verrà bruciato col biogas metano
prodotto dal processo di digestione anaerobica dell'umi-
do: nel progetto infatti viene specificato che il processo è dimen-
sionato in maniera tale da non avere necessità di ricorrere, a regi-
me, a gas naturale.
Infine c'è la parte che riguarda l'aria: “i fumi depurati verranno
emessi in atmosfera mediante un ventilatore esaustore e un cami-
no. La temperatura dei fumi sarà indicativamente di 120 °C, tale da

evitare la formazione di pennac-
chi di vapor d’acqua almeno nei
mesi caldi dell’anno. 
In vari punti del camino saranno
disposti dei sensori che faranno
capo ad un sistema di misurazione
delle emissioni (SME) il quale ana-
lizzerà in continuo le concentrazioni
degli inquinanti presenti nei fumi

immessi in atmosfera. Tale sistema SME farà capo ad un sistema
di controllo distribuito (DCS, Distributed Control System) il quale
regolerà il dosaggio dei reagenti (bicarbonato, urea, carboni attivi)
nelle varie apparecchiature della sezione di depurazione fumi”. 
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CA’ DEL BUE. Progetto di Agsm Aim per riattivare i bruciatori

Lo spettro dell’inceneritore

Target Cassetta    Ranain la

L’impianto di Ca’ del Bue e,
sotto, un passaggio della

relazione tecnica presentata in
Regione da Agsm Aim



Sul fronte dei sindaci le posizioni sono
diverse. Il sindaco di San Giovanni Lupato-
to Attilio Gastaldello non ha dubbi: «A Ca'
del Bue non deve essere riattivato l'inceneri-
mento: lo stabilisce il Piano Regionale dei
Rifiuti e lo ha ribadito ufficialmente e  con
forza la Giunta comunale con un'apposita
comunicazione urgente, nella seduta del 21
novembre, a tutela della salute dei cittadini
di San Giovanni Lupatoto. Agsm Aim ha
presentato in Regione un progetto per la rea-
lizzazione di un impianto di essiccamento di
fanghi organici, ma propone in realtà la riat-
tivazione dell'inceneritore. Infatti, nascosto
dietro la foglia di fico del “recupero energe-
tico” Agsm Aim intende bruciare 100mila
tonnellate all'anno di fango essiccato».
«La nostra Amministrazione ha ancora pen-
dente un ricorso al Consiglio di Stato contro
il progetto di Revamping di Ca' del Bue -
sottolinea Gastaldello - e di sicuro non
accetteremo  che si torni a riparlare di ince-

neritori e di progetti per bruciare i rifiuti nei
forni in un luogo che è totalmente inadatto
per la vicinanza a centri cittadini. Coinvol-
geremo tutta la popolazione, i comitati e il
Consiglio comunale  contro la nuova minac-
cia dell'incenerimento a Ca' del Bue».
Da San Martino Buon Albergo, il cui sinda-
co Giulio Furlani è anche dipendente di
Agsm Aim, arriva la seguente nota: «Nel
vigente piano regionale sui rifiuti l'inceneri-
tore di Ca’ del Bue non è previsto, pertanto
non verrà riattivato e su questo punto è
necessario essere chiari per evitare che si
diffondano informazioni non corrette. Il
piano prevede solamente il riutilizzo del sito
per altre attività collegate al recupero dei
rifiuti, una delle quali è quella prevista dal
progetto di Agsm Aim che è stato inviato in
Regione: l’essiccazione dei fanghi prodotti
da digestori dell'umido, da depuratori citta-
dini e dal settore zootecnico, tutti residui
certificati. Il recupero del fango consente il

suo riutilizzo per altre lavorazioni, evitando
che sia destinato ad una discarica, con con-
seguente beneficio ambientale ed economi-
co».
«In merito a Ca’ del Bue Il Comune di San
Martino Buon Albergo ha mantenuto negli
anni la stessa posizione: siamo sempre stati
fermamente contrari all’inceneritore per sal-
vaguardare l’interesse dei cittadini» conclu-
de il Comune di San Martino.
Prevale la cautela nella dichiarazione del
sindaco di Zevio, Paola Conti: «Riguardo
all'impianto di essiccazione di fanghi a Ca'
del Bue l'amministrazione comunale riserva
qualsiasi dichiarazione dopo aver partecipa-
to alle riunioni che verranno convocate dalla
Regione,  aver approfondito i documenti
presentati e sentiti i vari pareri. Sono favore-
vole ad un riciclo virtuoso dei rifiuti, ma
deve essere garantita la salute dei cittadini e
la salvaguardia dell'ambiente.

Prese di posizione diverse delle amministrazioni locali

dicembre 2023 5 Primo Piano

Il fronte dei sindaci si spacca
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Preoccupazione in paese
Tutti d’accordo. I cittadini di San Giovanni Lupatoto, San Martino
Buon Albergo e Zevio guardano con preoccupazione all’eventuale
insediamento di un impianto di essiccazione e combustione di rifiu-
ti a Cà del Bue. Prevale inoltre la sensazione che le tecniche ineren-
ti al trattamento dei fanghi non siano state approfondite e, latente,
emerge la stanchezza per una questione dibattuta da anni. 
SAN GIOVANNI LUPATOTO. L’impianto di trattamento dei
rifiuti, sulla riva sinistra dell'Adige, ha i camini a poco più di un chi-
lometro dal centro di San Giovanni Lupatoto. La preoccupazione
principale è che l’andamento dei venti possa provocare la ricaduta
di polveri e la diffusione di odori sgradevoli sull’abitato. «Da anni
protestiamo contro Ca' del Bue, anche con viaggi in pullman in
piazza Brà a Verona – racconta una signora di San Giovanni –.
Siamo in tantissimi con la stessa idea di contrastare l’accensione
dell’impianto ed è ora di mobilitarsi di nuovo. Non vorrei che attor-
no alla riaccensione possano prevalere gli interessi economici. Dob-
biamo restare uniti». 
«Riproporre l’essiccamento e la combustione a Ca’ del Bue rappre-
senta una minaccia – aggiunge l’avventore di un bar in piazza
Umberto –.  Non ci sono filtri abbastanza efficaci che trattengano le
polveri sottili e quindi la loro emissione nell’atmosfera. La priorità
deve essere la salute dei cittadini di San Giovanni Lupatoto». Una
battaglia a tutto tondo, partendo dalle istituzioni e arrivando alla
gente comune. «Servirebbe un referendum – propone un altro lupa-
totino – per certificare il pensiero collettivo soprattutto su temi così
importanti. Bisogna sollecitare gli amministratori a verificare che la
fattibilità di ogni opera sia compatibile con la salute pubblica».
SAN MARTINO BUON ALBERGO. Più o meno simile il teno-
re dei commenti a San Martino Buon Albergo. «La riattivazione di
Cà del Bue va fermata – commenta un abituale frequentatore di
piazza del Popolo in centro –. Le polveri sottili possono mettere a
rischio la nostra salute e quella delle prossime generazioni». 
Un'altra preoccupazione è il conseguente aumento di mezzi pesanti
in transito attorno all’impianto. «Già la situazione della viabilità è
allarmante – commenta un cittadino –. Se l’impianto verrà riattiva-
to il traffico aumenterà, così come l’ulteriore inquinamento prodot-
to soprattutto dai mezzi pesanti». C’è anche chi pensa a questioni
più strettamente personali. «Sono preoccupata per il possibile decre-
mento di valore degli immobili sul territorio – confida la proprieta-
ria di una casa nei pressi dell’impianto –. La presenza di odori e pol-
veri può incidere sul prezzo di eventuale vendita creando un danno
economico rilevante». 
ZEVIO. La maggiore lontananza dall’impianto non lascia insensi-
bili i cittadini di Zevio. Sul territorio si sente forse in maniera meno
urgente il problema rispetto a San Giovanni Lupatoto e San Marti-
no Buon Albergo ma sulla questione si manifesta un certo senso di
solidarietà. C’è anche chi ormai è stufo. «Da anni si apre e chiude
questo tipo di dibattito ed è frustrante – confida uno zeviano –. Il
tema porta molti cittadini a partecipare alla vita politica e gli ammi-
nistratori devono tenere conto della volontà popolare. Si tratta di
salute pubblica: è un dovere coinvolgere tutta la comunità». L’idea
preponderante è continuare a spingere sulla raccolta differenziata e
sul riciclo per contenere la produzione di rifiuti da smaltire. «In
Veneto si è iniziato un percorso basato sulla raccolta differenziata e
sul riciclo, ritengo si debba continuare con la strada intrapresa –
commenta un altro cittadino –. Ci sono stati progressi ma va messo
a punto in maniera migliore per ridimensionare l’impatto dei rifiuti
sul territorio».







di Martina Scrimali
martina.scrimali
@incassetta.it

Con quasi quattrocentomila
euro dei fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilien-
za (Pnrr) il Comune di San
Martino Buon Albergo punta
alla digitalizzazione dei servi-
zi al cittadino.  Il sindaco
Giulio Furlani e Andrea
Piccoli, del dipartimento per
la Trasformazione digitale
della presidenza del Consi-
glio, hanno presentato il pro-
getto. 
I fondi del Pnrr hanno per-
messo la realizzazione di un
nuovo sito istituzionale user
friendly, basato sui principi di
accessibilità, trasparenza e
sicurezza dei dati personali.
La nuova piattaforma digitale
permette l’erogazione di
diversi servizi come le richie-
ste di appuntamento e di certi-
ficati anagrafici, prenotazioni
e segnalazioni al Comune. Un
municipio digitale volto a
cambiare il rapporto tra citta-
dino e amministrazione pub-
blica rendendolo più agevole,
rapido e partecipativo.
«Grazie ai fondi del PNRR

diamo un grande impulso alla
digitalizzazione con l’obietti-
vo di migliorare la fruizione
dei servizi e semplificare il
rapporto dei cittadini con la
pubblica amministrazione –
ha sottolineato Furlani –.
Amministrazione e uffici
comunali, in questi mesi, si
sono impegnati per portare a
termine i progetti legati alla
digitalizzazione: spendendo
bene le risorse del PNRR per
perseguire gli obiettivi fissati.
Siamo orgogliosi di questo
grande lavoro di squadra».
La digitalizzazione compren-
de anche nuove modalità di

pagamento attraverso la piat-
taforma digitale nazionale per
i pagamenti alla pubblica
amministrazione PagoPa, che
permette la garanzia di un
esito del pagamento immedia-
to e affidabile. 
«Il nostro ruolo è quello di
accompagnare le ammini-
strazioni del territorio nella
partecipazione agli avvisi di
PA Digitale 2026 per trarre il
massimo beneficio da queste
progettualità e attuare la tra-
sformazione digitale. Il
Comune di San Martino Buon
Albergo ha partecipato con
esito positivo a tutti i diversi

avvisi e oggi presenta i suoi
servizi digitali a disposizione
dei cittadini e ne promuove
l’utilizzo», ha commentato
Andrea Piccoli.
«Abbiamo iniziato questo
percorso nel 2020 per iniziare
oggi a raccogliere i frutti di
questa digitalizzazione,
offrendo dei servizi online ai
cittadini di San Martino. Per
noi è stata una sfida e oggi
siamo contenti del risultato
ottenuto», ha concluso la
responsabile del settore Paini-
ficazione e Programmazione
del Comune Antonietta
Cucci.
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Migliorano i servizi on line grazie ai fondi del PNRR

Comune più efficiente Nuovi lampioni nei 

parchi comunali
Al via i lavori per il rinnovamen-
to del sistema di pubblica illumi-
nazione: in corso la sostituzione
delle lampade presenti nei parchi
di via Girelli a Mambrotta, via
Firenze in centro, via Tagliamen-
to e via Gottardi in Borgo della
Vittoria, via De Nicola a San-
t'Antonio e nel parco del quartie-
re Paglia.
Lo scopo principale della sostitu-
zione è quello di contenere l’in-
quinamento luminoso garanten-
do, a parità di consumo, un siste-
ma di illuminazione più perfor-
mante.
«Il programma degli interventi
guarda all’efficacia energetica e
alla sostenibilità ambientale, in
continuità con quanto fatto in
questi anni per la riqualificazione
del sistema di illuminazione pubblica – spiega il vicesindaco Mario
Gaspari –. Non avremo solo un miglioramento dal punto di vista este-
tico, ma una riduzione dell’inquinamento luminoso preservando, anche,
l’ambiente naturale. Sappiamo bene quanto sia importante l’illumina-
zione per la vivibilità e la sicurezza del paese e vogliamo garantire un
sistema in grado di coniugare efficienza e funzionalità».
L’investimento di circa 230 mila euro, finanziato dal settore Manuten-
zioni del Comune, sarà svolto dal personale di Archimede Servizi. Il
progetto di rinnovamento sta iniziando con la rimozione delle vecchie
lampade, che disperdevano gran parte della luce verso l'alto, con nuove
lampade dotate di luci a led. 
Inoltre, tra fine 2023 e inizio 2024, è previsto il secondo stralcio dei
lavori per la riqualificazione dell’illuminazione pubblica nel quartiere
di Case Nuove, in via Bentegodi e nel Parco Gambaretto che si trova
nel centro di San Martino. (M. Scr.)

Luci a led

Nella foto, da sinistra, Vittorio Castagna, Paolo Marino, Giulio Furlani, Antonietta Cucci, 
Francesca Besana, Mauro Gaspari, Andrea Piccoli, Giuliano Zusi.





La Cantina Valpolicella
Negrar rinnova i suoi ver-
tici: Giampaolo Brunelli,
44 anni, dottore commer-
cialista e professore a con-
tratto all’Università di
Verona per l’insegnamento
in Business plan e fund
rising, che nel tempo libe-
ro ama dedicarsi al lavoro
in vigna, è il 14° presiden-
te.
Ad affiancarlo nel suo
mandato triennale in quali-
tà di vice presidente sarà
Alessia Ceschi, 33 anni,
avvocato a Verona, appas-
sionata di montagna e in
particolare dei monti Les-
sini. Entrambi sono nati a
Negrar di Valpolicella,
sono figli di viticoltori soci
pluridecennali della canti-
na e hanno già avuto espe-
rienza direzionale nei tra-
scorsi direttivi, Brunelli
dal 2014 all’interno del
collegio sindacale e Ceschi
dal 2020 in qualità di con-
sigliere. «Il mondo del
vino si conferma un settore

in cui i ruoli di genere stan-
no velocemente venendo
meno ed io ne sono l’enne-
sima dimostrazione» affer-
ma Alessia Ceschi, prima
donna a ricoprire la carica
di vice presidente della
cantina, che continua: «Nel
mio mandato, in linea con
il presidente e il consiglio,
porterò la mia professiona-

lità e la mia sensibilità
verso il cambiamento, a
beneficio dei soci e del ter-
ritorio».
Brunelli e Ceschi sono
stati eletti insieme a nove
neo consiglieri: Andrea
Benedetti, Silvano Bene-
detti, Renzo Berzacola,
Renzo Bighignoli, presi-
dente uscente dopo tre

mandati, Stefano Brunelli,
Gabriele Composta, Flavio
Degani, Gaetano Nicoli e
Paolo Quintarelli.
Spiega Brunelli: «Lavore-
remo in continuità con
quanto fatto dal consiglio
precedente, dando concre-
tezza, confidiamo entro il
2025, a investimenti già
programmati volti a realiz-
zare una trentina di vasche
dalla capacità di 53 mila
ettolitri, che consentiranno
di aumentare la nostra
capacità di stoccaggio di
vini che necessitano un
lungo affinamento. Inoltre,
porteremo a conclusione
un ampliamento della can-
tina di 2.700 metri quadra-
ti, destinati in parte a
magazzino e in parte ad un
impianto di imbottiglia-
mento da 12 mila bottiglie
all’ora. Il tutto senza ulte-
riore consumo di territorio
agricolo, in quanto verrà
realizzato nel perimetro
urbanistico già consolida-
to».

Giampaolo Brunelli e Alessia Ceschi sono i vertici 2023
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Novità alla Cantina di Negrar Sono sette i ristoranti
stellati a Verona

Un altro ristorante nel veronese si aggiu-
dica la stella Michelin: è “Nin” di Bren-
zone sul Garda con lo chef Terry Giaco-
mello (nella foto). Verona vola così a
quota sette ristoranti stellati.  Nin, che in
friulano significa bambino, porta una
cucina tecnica e futuristica, basata su
prodotti tipici e preparazioni tradizionali
riletti in chiave innovativa. «Ha preso
spunto dai suoi viaggi in giro per il
mondo per comporre il menu NIN, per
poi tornare idealmente in Italia con l’altro
percorso denominato Classici», si legge nella motivazione che ha
portato a premiare la new entry veronese. 
«La sua cucina è un mix di tecnica moderna e reminiscenze classi-
che, creatività e innovazione. La sala al primo piano si affaccia sul
lago di Garda, ma solo pochi fortunati hanno il privilegio di avere un
tavolo con vista: meglio prenotare con anticipo».  A fare breccia
sugli ispettori il salmerino di lago con gazpacho di avocado, succo
di oliva e olio alle bucce di mandarino bruciato, piatto in cui acidità
e dolcezza sono perfettamente equilibrate grazie anche alle note pro-
fumate del mandarino.
Quest’anno, quindi, i ristoranti stellati veronesi sono sette: sei con
una stella e uno con due. Quest’ultimo è “Casa Perbellini 12 Apo-
stoli” con lo chef Giancarlo Perbellini, grande riconferma dell’edi-
zione 2023. A sfoggiare una stella anche “Famiglia Rana”, il risto-
rante di Oppeano entrato a fare parte del cielo dell’alta cucina lo
scorso anno e guidato dallo chef partenopeo Giuseppe D’Aquino,
“Oseleta”, a Cavaion Veronese, con lo chef Marco Marras, “Vec-
chia Malcesine” a Malcesine, del patron Leandro Luppi, “Amistà”
a Corrubbio di Negarine con lo chef Mattia Bianchi, e “Il Desco” a
Verona dello chef Matteo Rizzo.

Guida Michelin

.news
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Alessia Ceschi, Giampaolo Brunelli e Daniele Accordini, direttore
generale ed  enologo di Cantina Valpolicella Negrar



di Carlo Rossi

Si potrebbe cominciare come le favole che ci leggevano in
tempo natalizio i nostri genitori. C’era una volta. E però ades-
so c’è ancora, non solo, compie anche 90 anni lo storico pani-
ficio di Castelnuovo del Garda di Andrea Adami, quarta gene-
razione di una dinastia di “pistori”, i panettieri in termine lati-
no. 
Una traccia che viene da lontano, da ben due secoli fa e che ci
conduce sino ad oggi, passando attraverso i venti di guerra del
secolo di fuoco, il Novecento. La narrazione del panificio si
può far iniziare con fonti documentate sin dagli albori del 1900.
Nella centralissima via Marconi esisteva infatti già un  panifi-
cio di proprietà di una famiglia storica di Castelnuovo, i MazzI,
che lo misero in vendita tramite il mediatore Vassanelli
anch’essi antica famiglia del paese. 
Gli Adami, Ettore e Fortunato, nonno e bisnonno di Andrea,
vista l’occasione acquistarono immediatamente il panificio nel
quale Fortunato lavorava come dipendente. Lo comprarono nel
1933 e si avviò a sfornare pane e pasta per tutto il paese come
testimoniato dalle fatture d’acquisto delle farine da un noto
imprenditore di Treviso.
All’epoca a Castelnuovo c’erano due altri panifici nel centro
storico, uno dei quali era il Panificio Cavattoni che negli anni
80 venne acquisito dagli Adami per farne magazzino. La sede
principale, dove c’era il negozio, aveva un’ulteriore caratteri-
stica: era dotato della cosiddetta “Camera della pasta” un loca-
le al piano superiore, utilizzato anche oggi, per far essiccare
lasagne, bigoli, ecc. la pasta fresca.  Fu così che gli Adami fece-
ro da tutor anche ad un altro forno il cui proprietario era il fra-
tello della moglie (una Mazzi)  di Ettore. Era “Il forno di
Nereo” a Cavalcaselle, popolosa frazione di Castelnuovo, nel

primo dopoguerra. 
Durante la Seconda guerra mondiale nel formo Adami si erano
installati i tedeschi della Wermacht che facevano il pane per
loro e per gli operai dell’Organizzazione Todt, arruolati o pri-
gionieri di guerra ai lavori forzati. In quel periodo cominciò la
storia del Nadalin non lievitato, una particolarità di leggenda-
ria provenienza giudea, che a Verona, nella versione lievitata,
si fa risalire all’insediamento degli Scaligeri. Una ricetta che
gli Adami ereditarono dai precedenti proprietari, i Mazzi. Era
un dolce a forma di stella di David, a sei punte; così, per non
causare rappresaglie naziste, venne deciso di aumentarne il
numero. 
Il Nadalin non lievitato, racconta il giornalista Riccardo Lago-

rio erede delle DE.CO. di Gino Veronelli, potrebbe essere
un’eccellenza tipica da valorizzare per storia e ingredienti.
Andrea Adami – come detto - è oggi la quarta generazione di
una famiglia intimamente connessa con Castelnuovo alla quale
ha dato tanto nello sviluppare l’arte di fare il pane in moltepli-
ci forni e la pasta fresca tra cui i famosissimi bigoli, con pas-
sione, amore e maniacale attenzione alla qualità.

Il dolce non lievitato del Panificio Adami che compie 90 anni

“Spaghetti e Mandolino” e-commerce
veronese numero uno in Italia

Spaghetti & Mandolino, l’e-commerce veronese specializzato in prodotti tipici,  è stato insignito del titolo di Miglior E-com-
merce b2c italiano del 2023 da 4eCom, l’associazione che riunisce le eccellenze digitali, le software house, le web agency e
i professionisti del settore dell’e-commerce. Anche quest’anno il concorso ha visto iscriversi oltre 500 e-commerce italiani e
ha impegnato nella valutazione 21 giudici di spessore internazionale impegnati ognuno a valutare il proprio ambito di inte-
resse.
La vittoria di Spaghetti & Mandolino è ancora più significativa considerando la massiccia presenza di concorrenti famosi,
aziende tecnologicamente avanzate e altamente competitive, come Atida efarma, Gaudì, Netgear, Nutribees, Vico Food Box
e molte altre. Spaghetti & Mandolino è anche giunto  alla finale per il premio come Miglior E-commerce Sostenibile, una
categoria che rispecchia l’impegno a promuovere pratiche commerciali etiche e sostenibili, sia nella selezione dei prodotti che
nella gestione delle risorse.

Il Nadalin di Castelnuovo

dicembre 2023 11Target Cassetta    Ranain la .news



L’istituto di Istruzione Superiore
“Stefani Bentegodi” con le sue cin-
que sedi di Isola della Scala (sede
centrale), Buttapietra, Caldiero, San
Pietro in Cariano e Villafranca è la
scuola ad indirizzo agrario della
provincia di Verona. I percorsi di
studio, tutti della durata di cinque
anni, sono: l’Istituto Tecnico Agra-
rio, presente nelle sedi di Buttapie-
tra, Caldiero, San Pietro in Cariano
e di Villafranca; l’Istituto Professio-
nale “Agricoltura e sviluppo rura-
le, valorizzazione dei prodotti del
territorio e gestione delle risorse
forestali e montane”, presente a
Isola della Scala, Villafranca, Cal-
diero e San Pietro in Cariano;  l’Isti-
tuto Professionale “Servizi per la
sanità e l’assistenza sociale” attivo
nelle sedi di Isola della Scala e San
Pietro in Cariano.
A Caldiero vi è anche il corso serale
Tecnico Agrario; a San Pietro in
Cariano vi è anche il corso serale
dell’indirizzo Professionale Agra-
rio.
Lo Stefani Bentegodi conta 1700
studentesse e studenti che studiano e
apprendono, oltre che nelle aule, nei
laboratori, nelle serre e nelle azien-
de agrarie di ciascuna sede.
Il Tecnico Agrario offre una prepa-
razione approfondita nel settore
scientifico e tecnologico applicato
alla produzione e alla trasformazio-
ne dei prodotti agricoli, alla gestione
dell’ambiente e del territorio e alla
produzione vitivinicola. È il percor-

so adatto a studenti e studentesse
che hanno un forte interesse per le
scienze,  per l’agricoltura innovativa
e sostenibile, o per le  professioni
legate al mondo della produzione
animale e vegetale. Si tratta inoltre
di studi che hanno una naturale pro-
secuzione nelle facoltà universitarie
di Agraria, di Veterinaria e di ambi-
to scientifico, come pure nell’Istitu-
to Tecnico Superiore (ITS) di durata
biennale dedicato all’agricoltura
biologica attivo nella sede di Butta-
pietra. I diplomati al Tecnico Agra-
rio hanno ottime possibilità di lavo-
ro post diploma e possono sostenere
l’esame per accedere all’Albo pro-
fessionale dei periti agrari.
Il Professionale “Agricoltura e svi-
luppo rurale, valorizzazione dei
prodotti del territorio e gestione
delle risorse forestali e montane”
è orientato alle applicazioni pratiche

delle conoscenze del settore agrario.
È il percorso adatto a studenti e stu-
dentesse che desiderano acquisire
professionalità concreta e compe-
tenze nell’uso degli strumenti e dei
macchinari funzionali alla produzio-
ne agricola, che amano il contatto
con la natura, ma anche rafforzare
la cultura generale.
Al termine degli studi, ragazzi e
ragazze potranno inserirsi veloce-
mente nel mondo del lavoro, oppure
scegliere ITS o corsi universitari.
Potranno inoltre sostenere l’esame
per accedere all’Albo professionale
degli agrotecnici. 
Il Professionale “Servizi per la
sanità e l’assistenza sociale” pre-
para a diventare operatori qualifica-
ti nel settore della cura e del soste-
gno delle persone con particolari
bisogni attraverso lo studio di mate-
rie di tipo psicologico, sociale e

sanitario. Prepara a agire concreta-
mente nel mondo dell’infanzia, in
quello delle disabilità, delle fragilità
legate all’emarginazione e degli
anziani. È il percorso adatto agli stu-
denti che manifestano interesse per
il lavoro sociale e sensibilità per le
relazioni. Con il diploma potranno
continuare gli studi all’università,
frequentare i corsi regionali per la
qualifica di Operatore Sociosanita-
rio (frequenza che può iniziare
anche prima del diploma), inserirsi
nelle cooperative sociali e nel vasto
mondo dell’assistenza alla persona.
In tutti gli indirizzi dello Stefani
Bentegodi sono numerosi e frequen-
ti i contatti con le aziende e gli enti
territoriali. Tutti gli studenti trascor-
rono alcune settimane in azienda e
partecipano ad attività formative
direttamente legate al mondo del
lavoro. L’istituto è dotato anche di
due bus che facilitano le esperienze
fuori sede.
Lo Stefani Bentegodi propone inol-
tre numerosi progetti che ampliano
l’offerta formativa. Attività sportive,
scambi linguistici, attività di acco-
glienza, inclusione e orientamento,
visite guidate, viaggi di istruzione,
attività teatrali, percorsi naturalisti-
ci. Tutto in un clima di stretta colla-
borazione con i docenti e con la diri-
genza. L’Istituto vuole infatti essere
una comunità educante nella quale
la relazione tra insegnanti, studenti e
famiglie è il perno di tutta l’azione
didattica.

Stefani Bentegodi: ambiente, persona e territorio
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Scuola edile
contro la

dispersione
È stato presentato nella Sala Rossa della
Provincia il progetto della Scuola Edile
Esev-Cpt di Verona per contrastare il feno-
meno della dispersione scolastica.
Sono intervenuti: il vicepresidente della
Provincia con delega alle Politiche per
l’istruzione, David Di Michele; la referen-
te dello sportello disagio scolastico per gli
istituti superiori, Giuliana Guadagnini e,
per Esev, Annalisa Barbetta, rappresen-
tante del Cda ed Eva Violante, Coordina-
trice area giovani.
Il progetto si pone l’obbiettivo di offrire
una formazione a ragazzi e ragazze che
non si sono ancora iscritti a un percorso
tecnico o professionale o che hanno inter-
rotto gli studi precedentemente intrapresi.
Verranno dunque avviati progetti persona-



Bullismo, rispetto della legalità, violenza giovanile sono argomen-
ti che purtroppo fanno parte della realtà quotidiana con la quale
dobbiamo confrontarci e che i giovani sono chiamati a conoscere
per potersi relazionare correttamente tra loro e all’interno della
società.  Con l’intento di sensibilizzarli a queste tematiche, gli
insegnanti di Diritto e di Religione della Scuola Professionale Don
Calabria del comparto Ristorazione a Bovolone hanno guidato
alcune classi in questo percorso di approfondimento e riflessione.
All’interno di un percorso interdisciplinare le classi coinvolte
hanno dibattuto su che cosa significhi esercitare violenza, quali
siano le dinamiche che ci spingerebbero a ricorrervi, che effetti
possa avere sulla persona che la subisce e quali possano essere le
possibili alternative. L’approfondimento di queste tematiche è
avvenuto proponendo la lettura di articoli di giornale, facendo rife-
rimento a fatti di cronaca, attraverso la visione di filmati e testimo-
nianze dirette.
In quest’ultimo ambito, particolarmente significativa è stata la pre-
senza a scuola di persone che hanno avuto esperienza di periodi di
detenzione e di volontariato all’interno della Casa Circondariale di
Montorio in Verona con il supporto dell’associazione  “La Frater-
nità. Prevenzione, Carcere e Territorio”, che fa riferimento ai frati
francescani di San Bernardino, a cui la scuola si è rivolta per esse-
re guidata in questo delicato percorso.
Le testimonianze dirette hanno costituito il momento sicuramente
più coinvolgente per i ragazzi, spingendoli a riflettere sull’impor-
tanza delle scelte che ognuno di noi è chiamato a fare e sulla gra-
vità delle conseguenze che eventuali scelte sbagliate potrebbero
avere. Queste testimonianze si sono proposte di rendere consape-
voli i ragazzi del senso della pena detentiva nei suoi aspetti riedu-
cativo-riabilitativo e al contempo sulle reali criticità che il sistema
carcerario rivela, rischiando di non adempiere in pieno al proprio
scopo.
Molti ragazzi oggi sono affascinati dalla figura del “giovane crimi-
nale”, di chi sfida le leggi e le forze dell’ordine per ottenere ciò che
vuole, soldi e successo, di chi usa la forza per farsi rispettare e si
impone sugli altri senza farsi mettere i piedi in testa da nessuno.
Canzoni, film e serie che si rivolgono al mondo adolescenziale ce

lo mostrano chiaramente. Un conto è l’ideale, però, e un conto è la
realtà in tutta la sua dura concretezza. Quando a parlare è chi vive
sulla propria pelle la nostalgia della libertà limitata per anni o
decenni, la sofferenza interiore nel rendersi conto degli errori com-
messi e del dolore provocato anche ai propri famigliari, i sensi di
colpa e l’incapacità di perdonarsi, la solitudine vissuta dentro il
carcere in balia dei propri pensieri fino ai tentativi di suicidio, allo-
ra forse si può andare oltre la superficie dell’ammirazione e guar-
dare con più consapevolezza alla direzione che vogliamo dare alla
nostra vita tramite le scelte che siamo chiamati a fare. 
Esattamente questo era l’obiettivo del percorso: fermarsi e darsi la
possibilità di riflettere. Pensare al bisogno che ognuno di noi ha di
essere riconosciuto, di essere accettato, di essere amato, di essere
qualcuno, di valere. Pensare a quanto soffriamo quando questo non
avviene. Pensare a cosa siamo disposti a fare per sentirci vivi e
pensare che i nostri gesti hanno delle conseguenze nelle vite delle
persone accanto e nella nostra. Ciascuno davanti a sé ha sempre
una scelta: dipende da noi che tipo di persona vogliamo diventare,
se un uomo o una donna che fa soffrire e “uccide” o che ama e
genera vita negli altri. Così è stato per chi ha scelto il volontario
dentro il carcere. Così è stato per qualche detenuto che ha iniziato
a cambiare prendendosi cura del vicino.

Don Calabria: una scuola per crescere
dicembre 2023 13Target Cassetta    Ranain la   Scuola

lizzati finalizzati al reinserimento scolastico e sociale.
Nel corso del triennio professionale gli allievi acquisiran-
no, in aula e in laboratorio, competenze rispetto alle inno-
vazioni del processo produttivo, all’introduzione di nuove
tecnologie e nuovi materiali, alle evoluzioni delle attrezza-
ture e delle macchine. A partire dal secondo anno, gli stu-
denti alterneranno la formazione a scuola con periodi di
stage in impresa ed esperienze sul campo denominate
“Impresa Civica Edile”, con interventi di manutenzione
straordinaria di opere pubbliche.
Sarà inoltre possibile creare percorsi ad hoc per quei ragaz-
zi e ragazze che necessitano di inserirsi in breve tempo nel
mondo del lavoro avendo già vissuto esperienze scolasti-
che accidentate.
Il progetto non contempla costi d’iscrizione per le fami-
glie. Verranno inoltre forniti agli studenti indumenti da
lavoro, scarpe antinfortunistiche, caschetto, occhiali.
Il settore dell’edilizia può rappresentare un contesto che
offre importanti opportunità di occupazione e carriera. La
Scuola Edile di Verona è un centro di formazione profes-
sionale che permette il conseguimento della qualifica di
“Operatore Edile” e di “Tecnico edile”. Inoltre, la scuola è
una realtà radicata nel territorio scaligero ed è inserita
all’interno di diverse reti territoriali composte da coopera-
tive sociali, associazioni, istituti scolastici e Comuni.
Per informazioni sulle diverse opportunità offerte, con-
tattare la segreteria della scuola al numero 045 523366.



di Jacopo Burati
jacopo.burati @incassetta.it

Un progetto di residenzialità virtuosa per
superare la solitudine e favorire la socializ-
zazione della popolazione anziana. È que-
sto l’intento della cooperativa edilizia a
scopo sociale “Vi.Ben”, che intende realiz-
zare a Castel d’Azzano un primo modulo
composto da dieci unità abitative in co-
housing. L’area individuata è in via IV
novembre, vicina all’abitato di Castel
d’Azzano e a luoghi di aggregazione e fab-
bisogno (parco, castello, medici di base e
farmacia). Il terreno, acquistato dalla coo-
perativa, era di proprietà degli eredi del
dottor Igino Vanni Degani, ex medico di
base del paese e già proprietario dell’ala
nord del Castello di Villa Nogarola. «Il
nostro progetto può produrre vantaggi
sociali ed economici – ha illustrato Gior-
gio Pisani, presidente di “Vi.Ben” –. Le
residenze saranno composte da una zona a
uso esclusivo e altre di uso comune per
realizzare una vita comunitaria di qualità
ispirandosi alle vecchie contrade». La
gestione economica della struttura sarà
l’azionariato popolare in cui ogni cittadino
interessato potrà impegnare una determi-
nata cifra con la garanzia del risparmio
investito. Il grosso problema da contrasta-
re è infatti la solitudine in paese. 
Il vicepresidente della cooperativa Renzo
Zanella ha spiegato che «secondo i dati
dell’ufficio anagrafe, si vede un aumento

degli ultrasettantenni che vivono soli,
dall’1.86% della popolazione nel 1991 al
3.93% attuale, e dei nuclei monofamiliari,
dai 684 nel 1991 ai 1352 attuali». 
«Puntiamo a evitare l’emarginazione del-
l’anziano – ha aggiunto l’architetto Flavio
Gugole, consigliere della cooperativa –
mettendolo al centro del contesto abitativo
di Castel d’Azzano». 
Tuttavia alcuni residenti protestano  perché
l’area dell’intervento  confina con il parco
delle risorgive. L’amministrazione comu-
nale ha proposto ai proprietari dell’area
uno scambio con altri terreni con vincolo
di destinazione urbanistica a un servizio di
interesse pubblico. «L’area di via IV
Novembre è indubbiamente idonea per
un’iniziativa di questo tipo perché mette
gli anziani e le persone sole al centro del
paese, è vicina agli studi medici, alla far-
macia e alle attività parrocchiali e sarà

provvista di un parcheggio a servizio
anche del parco – ha spiegato il vicesinda-
co Antonello Panuccio –. Abbiamo anche
proposto alcune soluzioni alternative, per
esempio vicino alla casa dei Comboniani
oppure nella zona del bosco urbano. Stia-
mo interagendo per individuare altri luoghi
cercando di evitare esborsi economici
importanti per l’amministrazione». 
Dal 1971 il terreno è fabbricabile e nessu-
na delle amministrazioni che si sono suc-
cedute ha pensato di togliere l’edificabilità
riportando l’area a verde, visto che ciò
comporterebbe un robusto indennizzo a
favore dei proprietari. «In realtà c’è già in
programma per il 2024 un ampliamento
del parco di altri 32.000 metri quadrati a
nord del Castello – conferma Panuccio –
per portare l’area a 120.000 metri quadra-
ti. Quindi il verde in paese sarà ampliato e
non di poco».
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Un borgo per gli anziani Meno luminarie in città
ma più solidarietà

Il Comune di Castel d’Azzano rinuncia alle luminarie di Natale. Lo
slogan è “Spegniamo le luci per portare altre luci”. L’iniziativa
intende portare un sollievo alle persone più svantaggiate del terri-
torio. «Quotidianamente ai servizi sociali del Comune arrivano
crescenti segnali di disagio da parte delle famiglie – illustra il sin-
daco Elena Guadagnini – che soffrono per l'aumento del costo
della vita, dell’energia elettrica e della benzina. O ancora di anzia-
ni che con la pensione minima e un affitto da pagare si trovano in
una seria situazione di difficoltà».
La scelta dell’amministrazione è di devolvere ciò che si sarebbe
dovuto pagare per le luci artificiali in un progetto di solidarietà. La
somma sarà devolvere a persone over 70 e nuclei famigliari (anche
under 70) che rispettano precisi requisiti indicati in un bando pub-
blicato all’inizio di dicembre sul sito del Comune. Il bando terrà
conto di alcuni parametri, primo tra tutti l’ammontare dell’ISEE.
Alle persone in difficoltà sarà data una tessera acquisto – del valo-
re di 100 euro – utilizzabile per fare la spesa nei supermercati del
territorio, per un totale messo a disposizione di 8.000 euro. 
«Non si tratta solo di un contributo economico, ma un importante
supporto morale per dimostrare vicinanza e sostegno a chi è in dif-
ficoltà e uno stimolo per guardare al nuovo anno con più ottimismo
– continua il sindaco –. Una scelta coraggiosa che speriamo venga
accolta con serenità da tutta la comunità e che speriamo possa apri-
re anche i cuori dei cittadini e spingerli ad essere più caritatevoli e
generosi, sapendo che anche il proprio vicino di casa può avere
bisogno di un aiuto». Le tessere saranno imbustate e confezionate
in maniera accattivante da un gruppo coeso di ragazzi con disabi-
lità, costituito nel 2022 grazie a un percorso intrapreso con il
“Disability Navigator” Marco Fedi. In paese resteranno accese sol-
tanto le luci dell’albero di Natale donato da Bauli e dell’albero
nella piazza della chiesa di Azzano fatto dal Comitato sagra, oltre
ad alcune luci natalizie in corrispondenza della rotonda di Becca-
civetta e le luminarie installate nelle case private. (J. Bur.)

Spegniamo le luci
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Il sito del Centro studi si
rifà il look dopo 23 anni

Rinnova la sua grafica e amplia il numero di fotografie e filmati il
sito “CSRNET Centro studi e ricerche di Isola della Scala” curato
da Filippo Faccincani in collaborazione con ricercatori e storici
locali, come Filippo Bonfante, Davide Mantovani, Silvia Bon-
fante, che illustra arte e storia dei maggiori siti d’interesse isolani.
«Dopo 23 anni si è reso indispensabile riadattare il sito alle luce
delle nuove tecnologie - spiega Faccincani - potrà essere consulta-
to agevolmente anche su smartphone e tablet; la parte grafica è
stata curata dalla neo diplomata in grafica pubblicitaria Giorgia
Baldi di Isola della Scala. I contenuti sono stati ampliati; il sito si
compone di oltre 400 pagine con 2600 tra foto e filmati realizzati
con il drone. Tutte le schede sono state aggiornate aggiungendo
nuove informazioni storiche. Il sito si articola in cinque sezioni:
Isola della Scala (32 categorie), Abazia Santo Stefano, Edifici Sacri
(33 schede), Antiche corti rurali (16 schede) e bibliografia. La parte
più consistente riguarda Isola della Scala che attraverso le categorie
e l’ulteriore suddivisione in schede tocca numerosi ambiti: storia,
architettura, arte, personaggi, etc. Nella bibliografia vi sono più di
cento riferimenti a pubblicazioni che trattano argomenti su Isola
della Scala e tra questi sono scaricabili in pdf le più importanti pub-
blicazioni dello storico Abate Pietro Garzotti vissuto nell’800 e di
cui abbiamo ritrovato nel 2022 la tomba presso il cimitero monu-
mentale di Verona». 
Il sito csrnet è in rete dal 1° ottobre del 2000, il sistema di rileva-
zione degli accessi, attivo dal 2001, ha registrato fino ad oggi più di
485.000 visitatori che hanno consultato più di 1 milione di pagine,
in media 22.000 visitatori all’anno. La distribuzione territoriale è su
tutto il pianeta e questo fa pensare che ci siano molte persone inte-
ressate al patrimonio storico, artistico, culturale di Isola della Scala,
ma anche che ci siano numerosi isolani trasferiti all’estero che visi-
tano il sito per avere informazioni sul loro paese di origine. (A.
Rez.)

Novità in vista per CSRNET 
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È stata siglata lo scorso 20
novembre, tra il Comune di
Isola della Scala e la società
agricola Ch4 Scala di Bolzano,
la convenzione per le misure di
compensazione per l’impianto
di biogas autorizzato a Caselle.
La struttura sorgerà in un’area
lontana dai centri urbani e avrà
una capacità di 500 Sm3 (stan-
dard metro cubo) di biogas per
ora, prodotti dalla digestione
anaerobica di materiale organi-
co, per lo più deiezioni animali
seguite da residui vegetali.
La convenzione contempla
numerose altre compensazioni.
La prima è relativa a un contri-
buto di 280 mila euro al Comu-
ne per la sistemazione di via
Boschi, arteria che potrà essere
utilizzata dai mezzi diretti
all'impianto. La seconda riguar-
da l’organizzazione di visite
annuali, destinate a scolaresche
e a gruppi di cittadini interessa-
ti, per comprendere il funziona-
mento della struttura. Inoltre,
pur rimanendo insindacabili le
scelte della ditta in ambito di
reclutamento del personale, la
stessa dovrà valutare in primo
luogo le figure provenienti dalle
liste di disoccupazione del

Comune. «Un criterio, quest’ul-
timo, doveroso affinché allo
sviluppo del nostro territorio
possa corrispondere un’occa-
sione di lavoro e benessere per i
cittadini isolani», spiega il Sin-
daco Luigi Mirandola.
L’azienda dovrà, inoltre, porre
particolare attenzione alle opere
di mitigazione (piantumazioni e
aree verdi) dell’impianto. La
convenzione prevede, infine,
che vi sia l’utilizzo di tecnolo-
gie di ultima generazione in
ambito di contenimento delle
emissioni odorigene, inquinanti
e sonore.
«Siamo in un’area distante dai
centri abitati e che ospita già un
altro insediamento produttivo –
sottolinea l’Assessore ai Lavori
Pubblici, Elena Polettini –.
Abbiamo comunque ritenuto

opportuno rimarcare questo
aspetto affinché vengano adot-
tate le soluzioni migliori per
abbattere le emissioni».
È stata poi inserita una clausola
di garanzia fideiussoria per
l’esecuzione degli interventi
futuri di dismissione dell’im-
pianto a fine attività e del ripri-
stino dei luoghi.
Intanto,  il progetto per un
nuovo impianto di produzione
di biometano in via San Gabrie-
le è oggetto di una interrogazio-
ne da parte dei consiglieri regio-
nali Pd Anna Maria Bigon e
Andrea Zanoni, che fanno nota-
re “la mancanza della Vinca, la
valutazione di incidenza
ambientale, a fronte della vici-
nanza dell’area individuata per
l’intervento in via San Gabriele
e la Palude Pellegrina, sito natu-

rale di importanza Comunitaria
parte della Rete Natura 2000
che si trova a circa 2.500 metri
di distanza. Inoltre, in via San
Gabriele, a meno di 500 metri,
sorge Villa Zenobio, dichiarata
di interesse culturale particolar-
mente rilevante ai sensi del
Decreto Legislativo n. 42 del 22
gennaio 2004”.
Richiamato dunque l’art. 6,
paragrafo 3, della Direttiva
92/43/CEE “Habitat” che pre-
vede che “qualsiasi piano o pro-
getto anche non direttamente
connesso alla gestione del sito
Natura 2000, ma che possa
avere incidenze significative su
di esso, debba essere oggetto di
opportuna valutazione dell'inci-
denza ambientale tenendo conto
degli obiettivi di conservazione
dell’habitat”, i consiglieri Bigon
e Zanoni chiedono alla giunta
regionale di spiegare “per quale
motivo si è autorizzata tale
opera in prossimità di un sito
della Rete Natura 2000, senza
nemmeno una valutazione di
incidenza, nonché  della giusta
considerazione degli impatti
che i lavori avrebbero sulla
fauna selvatica ampiamente
presente nel sito”.

Al via l’impianto di Caselle, mentre è scontro sul progetto di via San Gabriele

Biogas: compensazioni e polemiche



«Caterina e Francesca Santin
hanno un’energia che può dav-
vero trascinare anche le menti
di tante persone che si riempio-
no la bocca con la parola inclu-
sione, ma che poi non la metto-
no in atto. Qui, oggi, abbiamo
invece dimostrato che, anche
se molti di noi nella vita sono
stati fortunati mentre altri di
meno, è assieme che si vince».
Con queste parole Edoardo
Rossi, consigliere regionale
della Federazione italiana Ten-
nis Padel (Fitp) ha consegnato
la tessera della Federazione a
Caterina e Francesca Santin, le
due gemelle 21enni di Salizzo-
le che con la loro associazione
“La Bottega dei talenti” hanno
regalato, al tennis Club di
Nogara, un pomeriggio di gio-
chi e di sport a tante famiglie.
Un modo per insegnare – non
con le parole ma con i fatti –
che cosa davvero sia l’inclusio-
ne, che può essere veicolata
anche attraverso lo sport. 
Dopo aver girato, da vere
“maestre di inclusione”, le
scuole materne paritarie della
Fism con il loro progetto per
insegnare ai bimbi il valore

della diversità, da ieri il poten-
te messaggio delle due ragazze
è approdato infatti anche in un
altro degli ambienti più fre-
quentati dai giovani, un circolo
sportivo.
Centinaia le persone – normo-
dotate o diversamente abili -
che hanno risposto al loro invi-
to e che, fianco a fianco, hanno
preso in mano la racchetta o si
sono tuffati nei giochi e nei
percorsi guidati, studiati dalla
Bottega dei talenti per dimo-
strare come, indipendentemen-
te dalla disciplina sportiva pre-

ferita, siamo tutti uniti nello
sport e come sia possibile, a
prescindere dalle diverse abili-
tà, incentivare lo spirito di
squadra e creare complicità e
divertimento.
«Caterina e Francesca sono la
testimonianza di ciò che rap-
presenta il progetto del Turi-
smo sociale e inclusivo nel
Veneto - sottolinea Maurizio
Faccincani in rappresentanza
dell’Ulss 9 Scaligera, che ha
concesso il suo patrocinio
all’iniziativa -. Il messaggio
che vogliamo dare soprattutto

ai più giovani è di avvicinarsi
allo sport, per voi vivere nella
vita, quotidianamente, questo
messaggio di inclusione».
Condivide il sindaco di Nogara
e presidente della provincia di
Verona Flavio Pasini: «Come
amministrazione siamo vicini a
queste ragazze perché anche
attraverso di loro desideriamo
creare un circuito virtuoso di
inclusività, importante per l’in-
tera società: le barriere devono
sparire, e mi riferisco anche e
soprattutto a quelle mentali».
«Crediamo che l’inclusione
non debba avere confini - con-
clude il papà di Caterina e
Francesca, Sergio Santin -
ecco perché oggi abbiamo
coinvolto il mondo dello sport.
Di queste persone speciali si
parla in genere come diversa-
mente abili: a noi piace chia-
marle abilmente diverse. Anzi,
ci spingiamo a parlare anche
per loro di talenti. Perché,
come dicono Caterina e Fran-
cesca, ognuno di noi ha il pro-
prio talento. Non importa quale
esso sia, l’importante è scoprir-
lo e, soprattutto, metterlo a
disposizione degli altri».

“UNA CENA D’ADDIO” A TEATRO. Appuntamento con il
teatro a Nogara, gestito dalla compagnia locale “TeatroE” in colla-
borazione – per i prossimi tre anni – con l’amministrazione comu-
nale. Sabato 16 dicembre alle 20:45 toccherà allo spettacolo “Una
cena d’addio” della compagnia torinese “Onda Larsen”. La comme-
dia, completamente inedita per il pubblico nogarese, è tradotta dal
francese e ha i classici e caratteristici toni comici d’oltralpe. Per
informazioni è possibile telefonare allo 349 5636624 o scrivere una
mail a  info@teatronogara.it.

NUOVA CICLOPEDONALE IN PAESE. Inaugurata la nuova
strada ciclopedonale di via Raffa che collega il centro di Nogara con
il poliambulatorio “Stellini”. 
La camminata, completamente rinnovata, è stata intitolata al medi-
co di base locale Nicola Stefano Tuzza, tragicamente scomparso a
febbraio 2021 all’età di 60 anni a causa di un incidente stradale. Al
ritorno da una visita con il suo motorino elettrico, il medico fu sca-
raventato a terra da un mezzo pesante, battè la testa e morì sul colpo.
«Una persona simpa-
tica, estroversa e di
grande affidabilità,
che ha dedicato la sua
vita all’assistenza
sanitaria – il ricordo
dell’assessore ai lavo-
ri pubblici Alessandro
Andreoli a nome di
tutta l’amministrazio-
ne comunale di Noga-
ra –. È stato inoltre
presidente della sezio-
ne Aido di Nogara e
Gazzo Veronese, pro-
muovendo l’attività
de l l ’ a s soc iaz ione
anche nel tempo libe-
ro in cui amava prati-
care bungee jum-
ping». (J.Bur.)

Notizie e appuntamenti 
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Al Tennis Club tanti giochi e il messaggio di Caterina e Francesca

Così lo sport porta inclusione



di Giulia Gaiardoni

Nasce e si incide il primo inedi-
to per la “Fri-Ability Band”, la
band della Cooperativa Sociale
Solidarietà di Vigasio. Una real-
tà che proprio quest’anno ha
festeggiato i suoi quarant’anni
di presenza sul territorio viga-
siano dove, in particolar modo
negli ultimi due anni, mira sem-
pre di più a progetti volti a una
maggiore inclusione sociale.
Significativo esempio è il pro-
getto “Cicloperativa”, un pro-
gramma che vede coinvolgere
per tre mattine alla settimana,
nella riparazione di biciclette,
l’aiuto da parte di persone con
disabilità.
L’idea del disco nasce invece a
partire dall’iniziativa proposta
dalla fondazione Comunità
Madonna di Lourdes di Cerea
che decise di mettersi in gioco
nell’incisione di un cd dai carat-
teri totalmente inediti “Maria,
una di noi”. Un progetto che i
ragazzi della Cooperativa Soli-
darietà hanno felicemente
abbracciato e coltivato sin da
subito esprimendo al meglio sé
stessi. L’obiettivo è stato quello

di scrivere totalmente, dalle
parole alla melodia, una canzo-
ne dedicata a Maria pertanto,
dopo un’attività di brainstor-
ming (ideazione creativa) in cui
venne chiesto cosa per i ragazzi
la Madonna rappresentasse,
ognuno di loro è stato chiamato
a dare il proprio contributo attra-
verso parole e frasi che sono
andate poi a formare il cuore
pulsante della canzone incisa.

«La cosa bella che ha spinto la
cooperativa sociale ad accettare
questa sfida - spiega Miriam
Siliotto, responsabile del pro-
getto, psicomotricista e operatri-
ce sociosanitaria - è legata al
fatto che quello di Vigasio è
l’unico centro di persone dalle
disabilità psichiatriche. Un’oc-
casione per mettersi alla prova
attraverso un progetto in piena
linea con l’attività di riabilita-

zione musicale all’interno della
loro realtà già presente».
Un’iniziativa dunque che spe-
riamo sia d’aiuto nel realizzare
il desiderio della cooperativa
sociale di poter far sentire la
voce dei ragazzi del gruppo
musicale anche al di fuori del
disco: animare feste e momenti
di condivisione con le loro can-
zoni preferite, attraverso la loro
voce.
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Il disco della Fri-Ability Band  MERCATINO NATALIZIO A ISOLALTA. Il Natale è
alle porte e con sé lo sono anche gli amatissimi mercatini
natalizi che, per il secondo anno di fila, sono presenti anche
a Isolalta. Il prossimo appuntamento sarà domenica 10
dicembre, dalle 9:30 alle 12:00: l’oratorio di Isolalta fa da
palcoscenico all’annuale mercatino parrocchiale in cui è pos-
sibile acquistare minuziose realizzazioni fatte a mano a tema
natalizio. L’idea nasce nel 2022 da un piccolo gruppo di
signore con la voglia di dare il proprio contributo al loro
paese e, trovare in ciò, un momento per fare comunità:
immancabili saranno infatti pandoro e panettone pronti ad
accogliervi, assieme anche a un piccolo pensiero preparato
dal gruppo adolescenti. Il ricavato sarà interamente devoluto
per le necessità della parrocchia, in particolare per la ristrut-
turazione dell’oratorio. Si tratta di pezzi unici e autentici,
alcuni fino al 10 dicembre riordinabili, fatti a mano da citta-
dine e cittadini che spontaneamente hanno condiviso il loro
aiuto e il loro tempo e a cui va quindi rivolto il più grande
grazie. (G. Gai.)

FESTA NAZIONALE DELL’ALBERO. Le bambine e i
bambini delle classi VA e VB della scuola primaria di Viga-
sio hanno celebrato, martedì 21 novembre, la festa naziona-
le dell'albero con la cura di una piccola margherita (leucan-
themum vulgare). Le hanno trapiantate nell'atrio della scuo-

la, e poi nel prato e nei vasi sui balconi delle loro case. «Ogni
anno – spiega la dirigente scolastica Graziella Benedetta
Rossignoli – grazie al contributo di Legambiente, si celebra-
no gli alberi e il loro ruolo fondamentale: ci donano aria puli-
ta e assorbono l'anidride carbonica contrastando gli effetti
della crisi climatica. Ci aiutano a prevenire il dissesto idro-
geologico e a mitigare il fenomeno della desertificazione,
sono fondamentali per salvaguardare la biodiversità e gli
equilibri del nostro pianeta». 

«Si tratta – spiegano i piccoli studenti – di un piccolo gesto
per rendere accogliente la nostra casa, il nostro giardino e la
nostra scuola. Ma tanti piccoli gesti come il nostro renderan-
no altrettanto belli, verdi e sostenibili il nostro territorio e le
nostre città». (V.Ben.)

Notizie e appuntamenti

La piazza di Forette intitolata a don Remigio
È stata intitolata domenica 12 novembre a don
Remigio Soave la piazza antistante la chiesa di
Forette di Vigasio. Don Soave è stato parroco
nella frazione vigasiana dal 1954 al 2000. «C’è
stata tantissima partecipazione – spiega il sinda-
co di Vigasio Eddi Tosi – all’intitolazione del
sagrato della chiesa di Forette a don Remigio
Soave. Un sacerdote che ha lasciato un segno
indelebile nella comunità e nella parrocchia in
cui ha trascorso quasi cinquant’anni e che viene
tutt’ora ricordato con stima ed ammirazione sia
per le opere che ho promosso: chiesa, campanile,
scuola dell’infanzia e oratorio, che come guida e
pastore nella fede cristiana». 
La comunità, i famigliari, molti sacerdoti, le
associazioni locali e gli amministratori di Viga-
sio, Castel d’Azzano e Nogarole Rocca, paese
originario del sacerdote, assieme alla sezione dei
Combattenti e Reduci guidata da Gaetano Fusini
che ha promosso l’iniziativa, hanno scoperto la
targa in memoria dell’amato sacerdote. (V.Ben.)



di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

Nuovo ampliamento per la struttura
che ospita il Circolo Noi di Buttapietra
in piazza Roma. L’associazione, sem-
pre molto attiva sul territorio e punto di
riferimento per lo svago di bambini e
ragazzi, si prepara alla costruzione di
un nuovo chiosco in muratura. 
«L’ampliamento potrà favorire un
miglior servizio a favore dei giovani
che frequentano l’ambiente parroc-
chiale – spiega il presidente del circolo
Noi Renzo Cordioli – oltre a una leg-
gera estensione dell’orario di apertura
specialmente durante il periodo estivo.
Speriamo che questa miglioria possa
incentivare le varie associazioni e le
scuole del territorio a utilizzare mag-
giormente il nostro circolo e tenere
viva e gioiosa la comunità». 
Il nuovo punto di ritrovo completa l’of-
ferta di ristoro, a fianco e in alternativa
alla struttura al coperto che si trova al
primo piano. L’inizio dei lavori del
chiosco in muratura è previsto per la
metà di dicembre, dopo che si saranno
completati gli interventi di risanamen-
to degli alberi circostanti. Il nuovo
chiosco è stato finanziato con i ricavi

delle attività del circolo, particolar-
mente di successo quest’anno, tra i
quali la sagra, il torneo estivo di calcio
a 6 e l’affitto della sala per le feste di
compleanno. 
NATALE E CONCORSO DEI
PRESEPI. L’attività del Noi Buttapie-
tra non si ferma a Natale. Il circolo
organizza nel capoluogo “Santa Lucia
in piazza”. Il corteo partirà dalla stazio-
ne e si fermerà alla chiesa parrocchiale,
dove sarà dato un piccolo regalo a tutti
i bambini presenti. Nell’area della par-

rocchia ci sarà anche un punto di risto-
ro con cioccolata, pandoro e vin brulé. 
È inoltre scattato a inizio dicembre il
concorso virtuale per presepi: sulla
pagina Facebook del Noi (“Noipgf
Buttapietra”) si possono postare le foto
dei presepi costruiti da tutti i cittadini
che vogliono partecipare all’iniziativa.
Le foto che raccoglieranno più “mi
piace” saranno premiate martedì 26
dicembre durante la tombolata orga-
nizzata dal “gruppo Giovani” parroc-
chiale.

Giro di vite del Comune per la musica dentro e fuori i locali

Si allarga il circolo Noi 
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100 candeline per
l’alpino Norino

Festa grande a Buttapietra per i 100 anni di Norino Pic-
coli, fondatore del Gruppo Alpini locale nel 1950 e con-
sigliere comunale nelle amministrazioni dei sindaci
Danilo Tubini e Ottorino Rossini. 
Nato a Fumane il 16 novembre 1923, Norino è stato
chiamato alle armi il 16 gennaio 1943 e deportato nello
stesso anno in un campo di lavoro per internati militari
italiani a Karlsruhe (Germania), dove rimase due anni.
Ritornò a Buttapietra, dove nel frattempo la famiglia si
era trasferita, dopo quattro giorni e quattro notti di cam-
mino partendo da Bolzano. Il 7 ottobre 1950 si è sposa-
to con Olga, con cui è rimasto per 72 anni e con la quale
ha avuto sei figli. Ha svolto il lavoro di agricoltore e
mantiene tuttora la passione per l’orto. 
A Buttapietra vive con la figlia Gabriella, attorniato dal-
l’amore di nipoti e pronipoti, seguendo ogni giorno i
dibattiti di politica e attualità. «L’elisir di lunga vita? –
ha confidato – Una sana alimentazione, l’amore per la
famiglia e per il lavoro e saper vivere in armonia con
tutti».  (J. Bur.)

FESTA E TESSERAMENTO PER GLI ALPINI.
Alpini in festa domenica 10 dicembre a Buttapietra per la
festa di apertura e tesseramento per l’anno 2024. Nell’occa-
sione sarà intitolata la sala della baita all’alpino Fausto
Longo. Seguiranno i festeggiamenti per il secolo di vita del
reduce Norino Piccoli. Il programma inizia alle 9 e prevede
il raduno in baita, l’alzabandiera, la deposizione floreale e
la sfilata al monumento dei caduti. La Messa alle 10 è con-
celebrata dal parroco don Franco Santini e dal cappellano
alpino Rino Massella. Alle 11:30 le cerimonie e la festa,
seguite  dal pranzo in baita.

CONVEGNO SULLA REALTÀ DEL CARCERE IN
PARROCCHIA. “Cosa farà Caino a Natale?” è il titolo
della conversazione con don Marco Pozza, mercoledì 13
dicembre alle 20:45 all’interno della chiesa di Buttapietra,
in piazza Roma. Don Marco Pozza è il cappellano del car-
cere di massima sicurezza “Due Palazzi” di Padova e parle-
rà di fede e conversione. 
Il convegno è moderato dal direttore diocesano per le
comunicazioni sociali don Luca Passarini. L’evento è aper-
to a tutti.

ULTIMO SPETTACOLO CON BUTTA-TI A TEA-
TRO. Ultimo appuntamento in programma a Buttapietra
per la rassegna “Butta…ti a teatro”. Sabato 16 dicembre
alle 21, all’interno del teatro parrocchiale “Don Malacchi-
ni” in piazza Roma, la compagnia teatrale “Sale e Pepe”
propone lo spettacolo “Ma per fortuna è una notte di luna”.
La commedia, che mischia dialoghi in lingua italiana e lin-
gua dialettale veronese, è a cura di Ermanno Carsana. La
regia è firmata da Giulia Magnabosco.
Per informazioni e prenotazioni: numero di telefono 349
8929567.

Notizie e appuntamenti

ANTIPASTO
Flan di radicchio di Verona i.g.p. 
in fonduta di Monte Veronese d.o.p. 
e bacon croccante

PRIMI PIATTI
Tortelli di zucca fatti a mano con burro
fuso e tartufo nero della Lessinia

Lasagne al forno alla carne

SECONDO PIATTO
Petto di tacchinella al forno alle erbe
aromatiche con patate arrosto

Spesa e
solidarietà

Sabato 18 novembre, come
ogni anno, si è tenuta la con-
sueta Colletta Alimentare
nei supermercati della pro-
vincia, dove molti clienti, a
seconda delle loro possibili-
tà, hanno donato alimenti a
lunga durata destinati alle
famiglie in difficoltà presen-
ti sul territorio. La raccolta
del Banco Alimentare al
punto vendita Migross di
Buttapietra è stata gestita,
come sempre, dal Gruppo
Alpini e dalla responsabile
Irene Tomizioli: «La rac-
colta è andata molto bene -
ha spiegato – abbiamo rac-
colto 685 kg, soprattutto
scatolame e prodotti per
l’infanzia, facendo un 8% in
più dello scorso anno. Rin-
grazio chi ha donato e chi ha
dato il proprio tempo per
questa iniziativa: i volontari
e il Gruppo Alpini sempre
disponibile; un ringrazia-
mento anche alla Direttrice
e ai dipendenti del super-
mercato che ci hanno sup-
portato collaborando e spie-
gando anche loro ai clienti
cosa acquistare».  I dati a
livello provinciale e nazio-
nale hanno confermato l’au-
mento delle donazioni:
Verona 181 tonnellate +9%,
Veneto 583 tonnellate +7%,
Italia 7350 tonnellate +10%.
(A. Rez.)



di Jacopo Burati

Un Dicembre Lupatotino di novità ha preso
il via 1° dicembre e fino al 6 di gennaio pro-
porrrà quasi un evento al giorno. 
«Il Natale è la festa più importante dell'an-
no per la nostra tradizione cristiana - dichia-
ra il sindaco di San Giovanni Lupatoto Atti-
lio Gastaldello -. Per questo vogliamo
arricchire questo periodo di contenuti e di
eventi culturali, teatrali, musicali, ludici e
sportivi, con la grande novità della festa di
San Silvestro in piazza Umberto per saluta-
re il nuovo anno. L'obiettivo è che la città di
San Giovanni sia viva, illuminata e pronta a
occasioni di festa e di riflessione, con uno
sguardo particolare alla solidarietà per le
persone più fragili».
Tornano ad accendersi le luci del Natale in
piazza De Gasperi a Raldon e a Pozzo,
mentre nel capoluogo si cambierà.  «Nono-
stante un budget più ridotto rispetto a qual-
che anno fa – spiega il vicesidenco con
delega all'Arredo Urbano Mattia Stoppato
- sono molto soddisfatto delle soluzioni che
abbiamo individuato insieme a Lupatotina
Gas e Luce per abbellire  Raldon e Pozzo,
come consuetudine, optando per una nuova
soluzione in centro a San Giovanni, dove
resterà invariato solo l'allestimento del
grande albero di Natale, mentre le luminarie
lungo piazza Umberto saranno rivoluziona-
te. Abbiamo infatti scelto di posizionare le
luci Natalizie non al di sopra della carreg-
giata stradale, come in passato, ma bensì,
lungo le  passeggiate pedonali di cui il
nostro centro è ricco,  per accendere il Nata-
le nei pressi delle vetrine dei negozi, in
un'ottica tutta nuova che privilegia un cen-
tro vissuto dai pedoni e non dalle automobi-
li».
Spettacoli, letture animate, mostre e musica
accompagneranno i cittadini lupatotini fino
a Natale, con il reading-concerto di Massi-
mo Bubola “Sognai talmente forte”, in
scena sabato 30 dicembre all'Astra. 
La conclusione degli eventi sarà sabato 6
gennaio a Pozzo con il Concerto “Natale di
speranza”. «Sarà un Natale all'insegna del-

l'inclusività e della solidarietà, con eventi
che vedranno protagonisti persone con disa-
bilità – sottolinea l'assessore al Sociale
Maurizio Simonato – la tradizionale sfila-
ta dei Babbo Natale in moto il cui ricavato
andrà in beneficenza e ancora lo spettacolo
“Quello che amo” del Centro Aiuto Vita il
15 dicembre al Teatro Astra».
La grande novità tra gli eventi sarà San Sil-
vestro sotto le stelle: una festa per accoglie-
re il nuovo anno con i dj di radio Studio+ e
con tante sorprese per tutti a partire dalle

22.00.
«Quest’anno, per la prima volta, approda in
piazza la festa di San Silvestro – afferma
l'assessore al Turismo e alle Politiche Gio-
vanili Debora Lerin -. Uno tra gli obiettivi
dell’Amministrazione è quello di aggregare
i giovani e per questo promuove iniziative
che possano attrarre la comunità anche con
musica e divertimento. San Silvestro in
piazza, come nelle grandi città, un evento
dedicato in particolare ai più giovani e
accessibile a tutti. E sarà festa!» 

Alberi di luce

Il 1° dicembre con l’accensione dell’albero di Natale offer-
to dall’azienda Bauli in piazza Pertini hanno preso il via le
festività natalizie a Castel d’Azzano. 
Anche a Buttapietra sono tornate le luci delle feste e
come ogni anno il grande albero illumina il Natale, alle-
stito in piazza Roma dall’associazione Vivibuttapietra,
commercianti e servizi del paese, che augurano a tutti i
cittadini Buone Feste.

Castel d’Azzano e Buttapietra
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Un Dicembre di novità
SAN GIOVANNI. Cambiano le luminarie e per Capodanno festa in piazza

Mostra per la
Divina a Zevio
Nel 1949 il Comune di Zevio rilasciò la prima
carta d’identità da cittadina italiana a Maria
Callas, soprana di fama mondiale e moglie di
Giovanni Battista Meneghini, residente zevia-
no. In occasione del centenario della nascita
della Divina, il Comune propone il “Dicembre
callasiano”. Per festeggiare il compleanno della
soprana, Zevio ospiterà la mostra “Profumo di
Callas” del pittore veronese Antonio Amodio.
La galleria si compone di quindici opere inedi-
te, che intendono ritrarre l’anima e il “profumo”
della diva, e sarà presente al piano terra del cen-
tro civico culturale, fino al 6 gennaio. Prose-

guendo nell’omaggio, lunedì 11 dicembre
Mirella Borin, curatrice dell’esposizione “Maria
Callas Forever Divina”, rivelerà la corrispon-
denza amorosa tra la Divina e il marito nella
conferenza dal titolo “Maria Callas privata: le
lettere d’amore a Giovanni Battista Meneghini”.
L’evento, promosso dall’Università del tempo

libero di Zevio, avrà inizio alle 15:00 nella sala
civica. Il cerchio si chiuderà sabato 16 dicem-
bre, nella medesima location, dalle ore 21:00,
con “100º Maria Callas Forever Divina”. La
serata esordirà con la presentazione della colle-
zione zeviana dedicata alla soprana, esposta in
Giappone, sulle note del concerto lirico con
soprane Olesia Mamonenko e Anna Ciprian,
tenore Nicolò Dal Ben, baritono Nomachi
Tomohiro e pianista Ilaria Macaccaro. Seguirà
l’intervista a Giovanna Lomazzi, amica stretta
della Callas.
Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito.
«Dopo l’inaugurazione della sala espositiva nel-
l’aprile 2022, frutto di anni di intenso lavoro in
sinergia con l’amministrazione, Zevio celebra di
diritto il centenario della Divina, poiché la ebbe
residente dal 1949 al 1959», commenta Gian-
luca Brigo, presidente dell’Accademia lirico-
interpretativa Maria Callas di Zevio.  (A. Cro.)

Gli amministratori lupatotini alla presentazione degli eventi natalizi



Mercoledì 6 dicembre
Isola della Scala
Auditorium S. Maria Maddalena,
ore 21
LUCI, SCORCI E RITRATTI DI
MONTAGNA
videoproiezione di immagini cat-
turate da Marco Gaina e Luca Gia-
voni

fino al 21 gennaio, ore 10-12 e 14-
17:30
Bardolino
Chiesa di San Severo
PRESEPI DAL MONDO
a cura del Gruppo Marinai “Sante
Alberti“ Bardolino. Ingresso gra-
tuito 

Giovedì 7 dicembre
Santa Maria di Zevio
Circolo Noi, ore 20
SERATA CINEMA NATALIZIO
iniziativa rivolta a tutti, obbligato-
ria la tessera Noi. Per informazioni
scrivere al numero whatsapp 349
7141115.

Nogara
Teatro parrocchiale, via Falcone e
Borsellino, 17:00 
LE CHIAVI DEL NATALE 
spettacolo teatrale per famiglie
proposto dalla Compagnia dell’Ar-
ca.

anche venerdì 8 dicembre
Caselle di Sommacampagna
Chiesa parrocchiale, giovedì ore
17-20, venerdì ore 7:30-12:30
MERCATINO EQUO-SOLIDALE 
mercatino a cura del Gruppo Mis-
sionario di Caselle.

fino al 10 dicembre 
Povegliano
Circolo Noi 
MOSTRA DEL LIBRO
a cura del Circolo Noi e i genitori
della Scuola dell’infanzia mons.
Bressan di Povegliano.

anche venerdì 8 dicembre
Povegliano
Piazza IV Novembre, ore 9-21
COMMERCIANTI IN PIAZZA 
a cura dell’Associazione Inedita-
Mente e con il patrocinio del
Comune.

Caselle di Sommacampagna
Chiesa parrocchiale, ore 20:45
CONCERTO PER ORGANO,
TROMBA E VOCE concerto per
organo, tromba e voce della Cora-
le  “Don Pietro Gottardi”.

Villafranca
Chiesa di Madonna del Popolo, ore
20:45
CONCERTO CORALE del Coro
Polifonico “Città di Villafranca” dal
titolo “Pulchra es Maria”. 

Venerdì 8 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 10
FESTA DI NATALE “LA GRANDE
SFIDA”giornata dedicata alla soli-
darietà.

Isola della Scala 
Piazza dei Martiri, ore 17
ACCENSIONE ALBERO
per tutto il periodo delle festività,
in piazza saranno presenti una
giostrina per bambini, stand
gastronomici e musica.

Castel d’Azzano
Circolo Noi via Mascagni, 12:30
PRANZO COMUNITARIO con bol-
lito e pearà organizzato dal circo-
lo NOI “Casa Mia”.

Valeggio sul Mincio
Villa Zamboni
MOSTRA DI PRESEPI E 
ACCENSIONE ALBERO all’inau-
gurazione della mostra “Memorial
Luigi Storchi”, seguirà il momento
dell’accensione dell’albero a cura
dell’Associazione La Quarta Luna

anche venerdì 8 dicembre
Povegliano
Circolo Noi
LETTURE ANIMATE per bimbe e

bimbi a cura del gruppo di lettura
Le Librellule, lettrici e lettori volon-
tari, genitori della Scuola dell’in-
fanzia. 

San Martino Buon Albergo
Piazza del Popolo, ore 18:45
ACCENSIONE DELL’ALBERO 
E CONCERTO DEI BAMBINI
con l’esibizione del coro dei Bam-
bini dell’Albero e la Corale “Teren-
zio Zardini”. Previsto uno stand di
cioccolata calda a cura del circolo
Noi 5.

Povegliano
Piazza IV novembre, ore 10-12

SANTA LUCIA attende le letterine
di bambini e bambine, a cura della
Pro loco. 

anche domenica 17 dicembre
Marcellise di San Martino B.A.
via Arcandola 4, ore 11:00-18:00
MERCATINO DI ALTRI TEMPI
gli espositori prepareranno un
cesto comune. Non mancheranno
vin brulè e specialità natalizie.

Sona
Biblioteca Comunale, ore 16:30
LETTURE ANIMATE in tema nata-
lizio per bimbi 3-8 anni.

Sona
Piazza Roma, ore 17:30
ACCENSIONE ALBERO
a precedere l’accensione, canti e
musiche del coro “Il mio Paese”,
vin brûlé e cioccolata calda prepa-
rati dagli alpini.

Nogarole Rocca
via dell’Artigianato, 15:30-18:00
NATALE SOLIDALE apertura stra-
ordinaria del centro solidale “Il
Giracose”, con la raccolta e la ven-
dita di giochi e libri. 

Bardolino
Teatro Coralle, ore 17:00

CIAK SI SUONA!
Concerto di fiati con immagini e
colonne sonore tratte da film della
Filarmonica Bardolino. 

fino a domenica 7 gennaio 
Villafranca
Cantoria del Castello Scaligero
PRESEPIO TRADIZIONALE ARTI-
STICO a cura dell’Associazione
Italiana”Amici del Presepe”. Aper-
tura feriali 16-19. Sabato, domenica
e festivi 9:30-12:30. Natale e 1 gen-
naio 16-19.

Centro storico, ore 14:30-17:30
SANTA LUCIA
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Villafranca
Piazza Castello
GIOSTRA CAVALLI

Palazzo Bottagisio 
mostra “RACCONTI DI LUCE”

anche nei giorni sabato 16 e dome-
nica 17 dicembre
Piazza Giovanni XXIII, ore 9-18
MERCATINO CREATIVO
alle 16:30 spettacolo per bambini
dei Puppets e alle 18:30 inaugura-
zione con Majorette

Sabato 9 dicembre
Castel d’Azzano
Chiesa “Santissimo nome di
Maria”, piazza Gilardoni, 6:45
MESSA A LUME DI CANDELE
in preparazione al Natale (replica-
ta il 16 e il 23 dicembre alla stessa
ora). Seguirà uno spuntino con
caffè, tè e dolce.

Santa Maria di Zevio
Baita degli alpini, ore 19:30
METTIAMO IL NOI PRIMA DEL-
L’IO cena solidale: 20 euro e il
ricavato sarà devoluto alla Caritas.
Prenotazioni in baita o al  348
0484398 entro il 6 dicembre.

Peschiera del Garda 
Piazza Ferdinando di Savoia, ore
15.00. VIVERE A COLORI anima-
zione per bambini a cura del Grup-
po “Vivere a colori – Clown Dotto-
ri Arilicensi”.

Peschiera del Garda 
Piazzale Betteloni, ore 16.00
CANTI DI NATALE
esibizione di Canti Natalizi del
Coro Costabella   

Valeggio sul Mincio
Teatro Smeraldo, ore 21.00 
NATALE IN CASA CUPIELLO in
scena: Filodrammatica Parteno-
pea. Ingresso a pagamento.

Villafranca
Piazza Giovanni XXIII, ore 9-18
GIOCHI IN LEGNO e LUDOBUS 

Domenica 10 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 12.00
AUGURANDOCI BUON NATALE
pranzo con gli ultrasessantacin-
quenni.

Piazza dei Martiri, ore 15.30
CONCERTO GOSPEL concerto
sulle gradinate dell’Abbazia. Stand
gastronomici e negozi aperti.

Circolo Noi, ore 17.00
ARRIVO DI S. LUCIA
festa e doni per i bambini.

Abbazia, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE con la
partecipazione del Coro Cappella
Musicale, Quartetto d’Archi della
Valpolicella, Coro polifonico.

Castel d’Azzano 
Chiesa “Santa Maria Annunziata”,
via Mascagni
MERCATINO EQUO SOLIDALE 
a cura del gruppo missionarioin

collaborazione con l’associazione
Le Rondini.

Santa Maria di Zevio
Chiesa, ore 16:00
IN ATTESA DEL NATALE concer-
to tradizionale. Partecipano il coro
parrocchiale, il coro della speran-
za, Voci nuove, il coro Euterpe, i
gruppi chitarre e la famiglia Fau-
stini.

Peschiera del Garda 
Palleria Austriaca, ore 14–17 
ASPETTANDO S. LUCIA
nella sede del Gruppo Alpini festa
e doni per i bambini

Nogara 
via Falcone e Borsellino, 18:00 
FESTA DELLA LUCE 
al Teatro parrocchiale concerto di
musica e canti tradizionali natalizi
organizzato dall’Erboristeria La
Calendula.

Mozzecane
Biblioteca comunale ore 16.30
L’AVVENTUROSO DICEMBRE DI
S. LUCIA spettacolo teatrale per
bambini

Caselle di Sommacampagna
Tensostruttura, via Roma, ore 16
ASPETTANDO SANTA LUCIA
a cura del Centro Noi La Fonte

Sommacampagna
Parrocchia, ore 16:00
FESTA DI SANTA LUCIA

Caselle di Sommacampagna
Auditorium “Urbani”, ore  17:30
GRETEL, AL CONFINE CON LA
FORESTA spettacolo teatrale per
famiglie della Compagnia “Altri
Posti in Piedi”

Bardolino 
Vie del centro, in mattinata
BABBO LAKE, corsa benefica dei
Babbo Natale con arrivo a Bardo-
lino. Due percorsi, da 4 e 5 chilo-
metri, con doppia partenza, da
Lazise e da Garda. 

Villafranca
Castello Scaligero, 10-12 e 14-17
APERTURA CASTELLO

Centro Storico, ore 9-17
COSE ANTICHE 

dalle 10,30-13,00 e dalle 15,00-
17,00 Santa Lucia a cura della Pro-
tezione Civile. 
Lunedì 11 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 19.00
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie e classiche con la
partecipazione del Gruppo bandi-
stico V. Mela e dell’Orchestra gio-
vanile F.lli Corrà.

Zevio
Centro civico culturale, ore 15:00
MARIA CALLAS PRIVATA
Conferenza di Mirella Borin, cura-
trice dell’esposizione Maria Callas
Forever Divina. Evento promosso
dall’Università del Tempo Libero.

fino al 7 gennaio 2024
Peschiera del Garda 
Palleria Austriaca,  8.30- 12.30 e
14.30 - 19.00
MOSTRA PRESEPI nella sede del
Gruppo Alpini esposizione di pre-
sepi artistici in legno dell’artista
Gaetano Isacchini.

Custoza
Centro NOI, ore 11:00
FESTA DI SANTA LUCIA
a cura delle associazioni Noi e Pro-
loco di Custoza.

Martedì 12 dicembre 
Buttapietra e Marchesino

Chiese parrocchiali, 19:00
SANTA LUCIA IN PIAZZA
Visita di Santa Lucia ai bambini
con dolci e sorprese.

Zevio
Piazza Santa Toscana, ore 17:30
ACCENSIONE DELL’ALBERO

Santa Maria e Zevio 
Circolo Noi, ore 17:30 
Parco del Castello, ore 18:30
ARRIVA SANTA LUCIA
Caramelle e dolci per tutti i bambi-
ni, con cioccolata, tè caldo e pan-
doro.

Vigasio
Baita degli Alpini, ore 18.00
SANTA LUCIA IN BAITA

Valeggio sul Mincio
Piazza Carlo Alberto, ore 16.30
ARRIVA SANTA LUCIA!
Tradizionale festa per i bambini
con distribuzione di dolci e bevan-
de calde a cura della Pro Loco
Valeggio, in collaborazione con il
Comune.

Nogarole Rocca
via Vittorio Veneto, 17:00
ASPETTANDO SANTA LUCIA
L’atteso arrivo di Santa Lucia dedi-
cato ai bambini organizzato dalla
biblioteca comunale.

Mercoledì 13 dicembre 
Mozzecane
Biblioteca comunale, ore 20.30 
UN’IDEA SOTTO L’ALBERO
consigli di letture natalizie

Giovedì 14 dicembre
Mozzecane
Biblioteca comunale, ore 20.30
PREPARIAMOCI AL NATALE 
laboratorio di confezionamento
regali e decorazione della tavola.

Sona
Chiesa Parrocchiale, ore 17:30
CONCERTO DI NATALE degli
alunni del coro della scuola prima-
ria e secondaria di primo grado
dell’istituto comprensivo.

Villafranca
Sala Alida Ferrarini, ore 21:00
TU LEI LUI
Spettacolo teatrale a cura della
Compagnia “La Graticcia”. Ingres-
so 9 euro 

Villafranca
Centro storico, 14:30-17:30
ZAMPOGNARI 

Venerdì 15 dicembre
Castel d’Azzano
via Mascagni 
MOSTRA PRESEPI
al Circolo noi e concorso finale di
presepi in miniatura e diorami per
gli 800 anni del presepe.

Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DI NATALE
musica natalizia a cura del coro
del Liceo Musicale Campostrini.

Povegliano
Chiesa, ore 20.45 
CONCERTO DI NATALE del Grup-
po Ritmico Corale Chorus di Vero-
na organizzato da associazione
Anteas in collaborazione con il
Comune.

Nogara
Teatro parrocchiale, via Falcone e
Borsellino, 21:00 
IL PIANETA CHE VORREI 
Spettacolo di danza classica orga-
nizzato dalla fondazione Onlus
“ANT”, con la collaborazione di
“Chiamaladanza”

Sabato 16 dicembre
Povegliano
Biblioteca, ore 10 
LABORATORIO PER BIMBI E
BIMBE “Il pacchetto di Natale” a
cura di Chiara Raineri organizzato
dal Comune.

Buttapietra
Biblioteca, ore 16:00
LETTURE ANIMATE
Lettura de “L’albero di Natale del
Signor Vitale” per bambini dai 4 ai
7 anni.

Isola della Scala
Chiesa di Caselle, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE
Atmosfera natalizia con i canti del
coro di Caselle.

Marchesino di Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DI NATALE
tradizionale concerto di musica
natalizia del coro Quale Gioia.

fino al 6 gennaio 2024
Peschiera del Garda 
Sala espositiva di Porta Brescia,
ore 10.00 - 12.30 e 15.00 - 18.00
MERCATINO DI NATALE
Raccolta fondi a cura di associa-
zione UILDM Verona, aperto il
sabato e la domenica

Peschiera del Garda 
Piazzale Battistoni, ore 10.00 -
15.00
BABBO NATALE IN GOMMONE
Evento benefico a cura di Gom-
mone Club a favore di ABEO di
Verona.
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di Jacopo Burati

Bentegodi, pilastro storico dello sport
veronese, hanno istituito una partner-
ship con l’obiettivo di sviluppare il
settore giovanile della pallanuoto in
tutto il territorio di Verona e provincia.
L’accordo ufficiale per la stagione
2023-24 prevede che le categorie gio-
vanili della squadra di pallanuoto
Team Sport Isola (Under 12, Under 14
e Under 16) partecipino ai rispettivi
campionati con il tesseramento Bente-
godi. 
Per il settore giovanile di TSI, guidato
dal trio di coach formato da Melissa
Fruner, Giulia Ferrini e Diego
Vetrioli, un importante passo in avan-
ti: in questo modo gli atleti possono
contare su una crescita sportiva ad
ampio raggio, non solo a livello pro-
vinciale ma anche regionale e naziona-

le. «Questa collaborazione – dichiara
il presidente di Team Sport Isola
Marco Tosca, che gestisce anche l’im-
pianto natatorio di Isola della Scala e
le piscine Belvedere in città dove si
allena una parte del gruppo di palla-
nuotisti – è un’ottima occasione di cre-
scita formativa per i giovani atleti che
si possono confrontare con una realtà
d’eccellenza sportiva». 
La soddisfazione per l’accrescimento
del settore, condivisa anche dal coor-
dinatore di Fondazione Bentegodi Sil-
vio Cametti, si proietta al prossimo
futuro. La pallanuoto giovanile del
Team Sport Isola è infatti pronta per
una stagione promettente e ricca di
speranze dopo i successi dello scorso
anno: terzo posto per l’Under 12 e
primo posto per gli Under 14 nel giro-
ne D della zona Triveneto. Prontissime
alla nuova avventura le due allenatrici

Melissa Fruner e Giulia Ferrini, entu-
siaste di questa collaborazione. «Da
giocatrici in attività – spiegano – rite-
niamo che questa unione sia fonda-
mentale per dare continuità di gioco ai
ragazzi e per un loro sbocco nelle cate-
gorie maggiori». 
Melissa Fruner, classe 2001, laureata
in Lingue e Culture per il Commercio
Internazionale, dopo un’esperienza di
studio e gioco all’estero e due anni
nella squadra della Bentegodi, gioca
attualmente per l’AN Brescia nel cam-
pionato Nazionale in serie A2. Anche
per Giulia Ferrini, compagna di squa-
dra di Melissa, un curriculum di livel-
lo: dopo gli inizi a pallanuoto all’età di
12 anni, gioca per quattro anni in serie
A2 per la NGM Firenze e dopo un
anno in Germania con la squadra SSC
Chemniz torna in Italia da giocatrice e
allenatrice.

PALLANUOTO. Bentegodi e TSI con i giovani

Accordo in acqua

Marianna oro 
nel powerlifting

di Matteo Zanon

Povegliano primeggia a livello mondiale. L’atleta Marianna
Bovo, infatti, nella specialità del powerlifting ha portato in alto
i colori paesani. Dopo aver stupito con la vittoria al mondiale di
Lipsia nel 2019, a ottobre ha bissato il successo alla competizio-
ne internazionale di Coventry. Nella categoria Master 1 (45-50
anni) -67,5 kg, Marianna ha alzato 125 kg nello squat, 67,5 kg
in panca e 160 kg nello stacco da terra. «Sono molto contenta
perchè ho fatto il mio personal record di stacco e nove alzate su
nove valide, cosa che in gara non mi era mai successa» raccon-
ta. Una gara impegnativa che Marianna ha saputo gestire anche
grazie all’aiuto dell’allenatore Marco Enrico Zanoli della pale-
stra Dynamic Center di Dossobuono: «L’aiuto del mio coach mi
è servito molto perchè mi ha dato delle belle dritte. Ha saputo
concentrare la mia agitazione nello sforzo fisico». 
Marianna, dopo aver iniziato, nel 2015, ad andare in palestra per
rimanere in forma, di anno in anno ha spostato il suo obiettivo:
«Il mio coach mi ha proposto di iniziare a gareggiare e così ho
iniziato. La voglia di fare di più mi ha portato ad andare avanti
e le competizioni mi danno la possibilità di mettermi alla prova»
conclude. La poveglianese, oltre ai due successi iridati nel suo
palmares vanta un primo posto agli European Powerlifting
Championship (2017 a Biella) e un terzo posto ai Campionati
Italiani Classic Master di Powerlifting (2019 a San Zenone al
Lambro). Domenica 12 novembre al termine della tradizionale
“Caminada de San Martin”, l’amministrazione comunale ha
voluto omaggiare Marianna con una targa in ricordo del suo suc-
cesso iridato. 

Pesistica
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Marianna Bovo e il suo coach Marco Enrico Zanoli

Rugby:
Mastini 

sul podio
regionale
Sabato 25 novembre,
presso la palestra delle
scuole medie di Pove-
gliano V.se si sono svolte
le partite di rugby in car-
rozzina valevoli per il
Campionato Regionale
Veneto 2023. A conten-
dersi il titolo, oltre alla
formazione veronese dei
Mastini Cangrandi,
c’erano le squadre H81
4Cats Vicenza e l’Asd
Padova Rugby. Il trian-
golare è stato vinto dai
padovani dell’Asd Pado-
va Rugby. Al secondo
posto si sono classificati
i vicentini dell’H81
4Cats mentre sul gradino
più basso del podio i
Mastini Cangrandi Vero-
na. (M.Zan.)

In alto, una
delle squadre
giovanili TSI.
A sinistra le
allenatrici
Giulia Ferrini
e Melissa 
Fruner



Lo studio chiude dal 23 dicembre.
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di Matteo Zanon

L’Italia può attendere. Paolo
Bompieri, giovane 26enne di
Peschiera del Garda dopo
essere volato, nel 2017, oltre
oceano per unire studio e ten-
nis ad alto livello (Currently
nel campionato Asun) alla
Queens University of Char-
lotte, non si è pentito della
scelta. Anzi. Dopo la doppia
laurea (economia e matema-
tica) si è buttato nel mondo
del lavoro ma è ritornato alla
sua amata racchetta: «La vita
da ufficio non mi piaceva.
Stare dalla mattina alla sera
seduto davanti al computer
non faceva per me». 
Non a caso, subito dopo
essersi licenziato, gli è arri-
vata la proposta di lavorare
come coach di tennis presso
la Olde Providence Tennis
Academy, sempre a Charlot-
te. «Nel tempo libero seguivo
già alcuni ragazzini ma dopo
che hanno saputo che avevo

mollato il lavoro mi hanno
chiesto se volevo lavorare a
tempo pieno nell’accademia.
Ho accettato e devo dire che
è stata la scelta giusta» rac-
conta. Bompieri - agonista

sin da piccolino sotto le diret-
tive del padre Maurizio
(maestro presso il circolo di
Peschiera) ha raggiunto
l’apice nel 2017 con la classi-
fica 2.4 -  all’interno della

struttura che ospita 28 campi
in terra verde e 9 in cemento,
si occupa dei ragazzi più pro-
mettenti della fascia 13-18
anni. 
«Del gruppo dell’agonistica,
che sono circa 30 ragazzini,
ne seguo una decina tra lezio-
ni di gruppo e private. Con
questo lavoro in America si
guadagna bene ma devi farti
tante ore in campo”. Il pros-
simo passo, dopo qualche
anno di esperienza, è quello
di aprire, insieme a un amico
coach, un’accademia:
«L’idea è di comprare un ter-
reno e iniziare con 4 campi
per poi allargarsi con 8-10
campi, palestra e club house.
Abbiamo già delle buone
basi e creandoci una nostra
accademia potremmo gestirla
come meglio crediamo». 
E l’Italia? «Ogni tanto faccio
un salto per rinnovare il
visto, ma per adesso voglio
rimanere là. Chissà, forse tra
dieci anni ritorno».

Da Peschiera ai campi Usa
TENNIS. Paolo Bombieri e la sua carriera di coach a Providence
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Ciclocross a Buttapietra
Lo spettacolo del ciclocross a Buttapietra. La sezione
Fidas locale organizza venerdì 8 dicembre la prima edi-
zione del “Gran Premio CX Cycling Team”. Alle 10 è pre-
vista la partenza delle categorie Gent, Super, Donne e Pri-
mavera. Alle 11 toccherà invece alle categorie Deb,
Junior, Senior, Vet e MTB. 
La gara, inserita nel calendario regionale del circuito della
federazione italiana di ciclocross, si svolgerà nel parco
antistante alla trattoria “Pasinato” in via Provinciale Esr e
vedrà la partecipazione di oltre 120 atleti provenienti da
tutto il Veneto. Nella tappa di Buttapietra, che si inserisce
nel “Giro del Veneto” ed è l’ultima prova del campionato
di specialità, verrà assegnata anche la maglia di campione
provinciale di Verona. La rassegna ha confermato la bontà
dell’attività svolta dalle società del Veneto nel ciclocross:
tantissimi sono stati i ragazzi e le ragazze che hanno avuto
la possibilità di cimentarsi in questa impegnativa discipli-
na nel corso di tutta la stagione invernale. (J.Bur.)

Paolo Bompieri insieme ad una sua atleta

L’obiettivo lo ha fissato il sin-
daco di Verona, Damiano
Tommasi: «Davanti a noi ci
sono le date del 22 febbraio e
del  6 marzo 2026 quando
Verona sarà al centro degli
eventi delle Olimpiadi e
Paraolimpiadi Invernali. Oltre
ad attrezzarci per rendere
Verona la più attrattiva possi-
bile, per dare la migliore acco-
glienza ai tantissimi ospiti che
ci raggiungeranno, perché non
possiamo immaginare che
qualche atleta veronese possa
irrobustire, come in passato, le
nostre Nazionali e sarebbe
bello che, magari, ad indossa-
re la maglia azzurra possa
essere uno dei giovanissimi
atleti che iniziano con lo Ski
Club Verona il loro percorso
agonistico».
Damiano Tommasi, atleta nato
in Lessinia con la passione
dello sci di fondo, ha parteci-
pato alla serata di lancio della
stagione 2023-2024 dello Ski
Club Verona, il più antico
sodalizio – è stato fondato nel
1962 – scaligero che oggi rag-
gruppa oltre 150 atleti (dagli
juniores ai master) e che vuole
ricostruire la grande tradizione
veronese nella discesa: «Con
lo Ski Club – spiega il presi-
dente del Club Alessandro
Salerno - vogliamo puntare

sui giovani e portarli sulle
piste anche a livello agonisti-
co. Negli ultimi anni le stazio-
ni vicine hanno chiuso; ora i
ragazzi vanno a sciare in Tren-
tino e non ci sono realtà simili
nel nostro territorio».
«Il nostro obiettivo - conitnua
il presidente - è riportare lo sci
agonistico a Verona come
risultato di un lungo percorso:
gestiamo infatti lo Ski Club
dal 1988, ma le sue radici
affondano negli anni ’60. Dal
2017 abbiamo anche creato
due progetti destinati ai giova-
ni. Il primo, in collaborazione
con il comitato provinciale
della FISI, offriva corsi a 12
ragazzi selezionati ad inizio
stagione. Insieme a questa ini-
ziativa, abbiamo organizzato
anche programmi promozio-
nali e grazie ai due progetti

abbiamo iniziato a partecipare
alle gare. Con lo Ski Club pun-
tiamo quindi ad aumentare il
numero di giovani che pratica-
no lo sci ad alti livelli e diven-
tare punto di riferimento di
questo sport». A tal fine, lo Ski
Club sta avviando anche pro-
getti con le scuole per inserire
questa disciplina sportiva nei
programmi formativi degli
studenti.
La serata di lancio della sta-
gione invernale dello Ski Club
si è tenuta al Ristorante Scapin
in Fiera ed ha raccolto genito-
ri, atleti e gli sponsor che
sostengono questo progetto:
BCC Verona e Vicenza, Gal-
busera Assicurazioni, Consor-
zio Zai, Scapin 1935, Chiaro
Group, Gruppo L’Adige, Iso-
kinetic, Princysnow e Alti-
chiero Palace.

Lo sci cerca talenti
SKI CLUB VERONA. Presentata la nuova stagione
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Peschiera del Garda 
Vie del Centro, ore 14–19
PASSEGGIATA IN ABITI
STORICI del periodo Otto-
centesco a cura dell’Asso-
ciazione La Danza APS, con
canti Natalizi del Coro San
Biagio.

Peschiera del Garda 
Santuario della Madonna
del Frassino, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE
per celebrare gli 800 anni
del presepe.

Peschiera del Garda 
Piazza Ferdinando di Savo-
ia, ore 15.00
VIVERE A COLORI
Animazione per bambini a
cura del Gruppo “Vivere a
colori – Clown Dottori Arili-
censi”

Isola della Scala
Palariso, via Bastia, ore
20:00
CENA DI NATALE NOGA-
RA CALCIO
Il calcio nogarese, nell’occa-
sione in “trasferta” al Palari-
so di Isola della Scala,
festeggerà il Natale e la
benemerenza per i 100 anni
di vita. Tutti i calciatori tes-
serati – per un totale di 450
– indosseranno la maglia del
Nogara e si scambieranno
gli auguri

Nogara
Biblioteca “Elisa Masini”, via
Ferrarini, 10:30
LETTURE ANIMATE IN
BIBLIOTECA
La biblioteca di Nogara
Elisa MasinI organizza “Una
montagna di storie!”, letture
animate ispirate al Natale
per i bambini fino ai 5 anni.
Prenotazioni e informazioni
al numero 0442.88708.

Mozzecane
Biblioteca, dalle ore 10
FIABAMUSICANDO
Letture musicali natalizie
per bambini.

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 20.45
VAIANA, OLTRE L’ORIZ-
ZONTE 
Spettacolo teatrale

Sommacampagna
Chiesa Parrocchiale, ore
20:30
CONCERTO DELLE 
CORALI PARROCCHIALI

Domenica 17 dicembre
Povegliano
Piazza IV novembre, 10-12 
BABBO NATALE IN PIAZ-
ZA “Addobbiamo la piaz-
za!” a cura della Pro loco.

Isola della Scala
Auditorium Santa Maria
Maddalena ore 17.00
CANTO DI NATALE di
Charles Dickens. Rappre-
sentazione a cura del CTG
El Fontanil.

Tarmassia
Chiesa, ore 17.30
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie con la par-
tecipazione del Gruppo
bandistico V. Mela.

Buttapietra
Piazza IV Novembre, 11-19
MERCATINI DI NATALE
ristori e musica proposta
dalla banda locale “Le
Penne Nere” e con l’albero
allestito da “Vivi Buttapietra
Commercio e Servizi”.

Buttapietra
Piazza IV Novembre, 13:45
BABBO RUN
camminata ludico-motoria

dei Babbi Natale: un percor-
so di 5 chilometri. 

Zevio
Chiesa, ore 16:00
XXXI CONCERTO DI 
MUSICHE NATALIZIE
Partecipano i gruppi
Ensemble Athes (quartetto
di fiati) e Schola cantorum
“Terenzio Zardini”.

Vigasio
Oratorio da Gino, ore 15.30
FILM E MERENDA per i
bambini delle scuole ele-
mentari.

Nogara
via Ferrarini, 15:30
ADDOBBIAMO IL NATALE
al Circolo Noi laboratori
creativi per bambini a parti-
re dai 6 anni d’età accompa-
gnati dalle famiglie. Al ter-
mine, cioccolata calda per
tutti.

Nogara
Teatro, via Falcone e Borsel-
lino, ore 20 
CONCERTO GOSPEL
“Festival of Praise and Wor-
ship” proposto dalla Inter-
national Gospel Singers
Association.

Valeggio sul Mincio
Teatro Smeraldo, ore 21.00
É SEMPRE NATALE! Spet-
tacolo a cura dell’associa-
zione Spazio Speranza.

San Martino B. A.
Piazza del Popolo, ore
14:30-16:30
CHRISTMAS SHOW AL
MERCATO Animazione e
spettacolo tra gli stand del
mercato dell’antiquariato e
del vintage. In programma
anche una castagnata.

Sommacampagna
Centro Parrocchiale di Via
Pasquetti, ore 9:00
PASSEGGIATA DEI 
BABBI NATALE
Camminata non competiti-
va di 5 Km a cura del Grup-
po Marciatori Agriform.

Sommacampagna
Centro Parrocchiale di Via
Pasquetti, ore 15-17:30
FESTA DI NATALE PER
BAMBINI in programma lo
spettacolo gratuito “Il bam-
bino orso” della compagnia
“Molino Rosenkranz” in col-
laborazione con Arteven,
con animazione e giochi.

Sommacampagna
Auditorium “M. Urbani”,
dopo la messa delle 10:30
FESTA DI NATALE 
PER GLI ANZIANI
Dopo il pranzo alle 12:00, lo
spettacolo di Ballet Studio e
tombola.
Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale
DOLCE NATALE 
PER TUTTI Raccolta di pro-
dotti a favore del “Punto di
Ascolto” parrocchiale: ali-
menti a lunga conservazio-
ne come zucchero, latte,
legumi, fette biscottate,
pasta e riso

Bardolino
Centro storico, ore 16:00
LO SPIRITO DEL NATALE 
Spettacolo itinerante a cura
della Compagnia dell’Arca.
Partenza dalla Chiesa S.S.
Nicolò e Severo

Bagnolo di Nogarole
Teatro parrocchiale, 16:00
ASPETTANDO IL NATALE 
Gli allievi dell’associazione
“Il Giardino dell’Arte” orga-
nizzano un momento convi-
viale per l’augurio di un
sereno Natale.
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Mercoledì 20 dicembre
Povegliano
Biblioteca, ore 20.30 
IL THE DI NATALE , evento
letterario con Laura Lenci.
Incontro organizzato dal
Comune.

Giovedì 21 dicembre
San Martino B. A.
Chiesa Parrocchiale San
Martino, ore 20:45
NATALE IN MUSICA: 
HEAVENLY PEACE
Si esibiranno i Chorus,
gruppo corale e strumenta-
le pop e gospel.

Venerdì 22 dicembre
Pellegrina di Isola
Chiesa, ore 21.00
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie e classiche
del Gruppo bandistico V.
Mela.

Castel d’Azzano
Chiesa “Santissimo nome di
Maria” di Azzano, 20:30.
CONCERTO DI NATALE
Le voci si fonderanno con
l’organo della chiesa.

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 20.45
NATALE, TRA CORDE E
FLAUTO Recital musicale

Sommacampagna
Tensostruttura di Caselle,
ore 16:00
FESTA DI NATALE PER
BIMBI E ADOLESCENTI
In programma giochi, spet-
tacoli, musica, teatro e
merenda. Alle 17 arriverà
Mago Righello per i piccoli e
dalle 18 musica per gli ado-
lescenti con Dj Massi.

Sabato 23 dicembre
Isola della Scala
Abbazi, ore 20.30
CANTA NATALE
Concerto corale

Castel d’Azzano
Piazza Pertini, 18:00
CONCERTO DI NATALE
Canti e musiche tradizionali
proposte dal gruppo di
ottoni i “Matildici”. Con vin
brulé, tè e cioccolata calda.

Zevio
Castello, ore 18:30
BABBI NATALE IN MOTO
Iniziativa a scopo benefico
promossa dal Gruppo spon-
taneo motociclisti di San
Giovanni Lupatoto.

Zevio
Circolo Noi, ore 21:00
CONCERTO DI NATALE
DEL CORO GIOVANI

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 21
CONCERTO BANDISTICO

Sommacampagna
Auditorium “M. Urbani” di
Caselle, sera ore 20:45
CONCERTO DI NATALE
a cura del Corpo Bandistico
di Sommacampagna.

Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 20:45 
CONCERTO DI NATALE

Bagnolo di Nogarole 
Teatro parrocchiale, 16:00
DANZANDO CON BABBO
NATALE Spettacolo di
danza in chiave natalizia.

Domenica 24 dicembre
Isola della Scala 
Piazza dei Martiri, ore 15
BURATTINI
Spettacolo cura della Com-
pagnia Nazionale di Buratti-
ni di Ferrara. Stand gastro-
nomici e negozi aperti.

Peschiera del Garda 
Canale di Mezzo, ore 17.00
SFILATA IMBARCAZIONI
STORICHE
Esibizione del Gruppo Zam-

pognari Veneti e posa del
Bambin Gesù nel presepe
subacqueo.

Povegliano
Teatro, ore 16.30 
GRANDE EVENTO MUSI-
CALE conclusivo del dicem-
bre in musica a cura del
Corpo Bandistico Santa
Cecilia e Majorettes di Pove-
gliano.

Peschiera del Garda 
Salita Tognon, ore 23.00
CAMPARATA TRADIZIO-
NALE a cura di associazione
“Vecchia Guardia” Amici del
Campari

Nogara
via Ferrarini, 23:30
SCAMBIO DI AUGURI
NATALIZI, Dopo la messa
della Vigilia di Natale, brin-
disi e scambio di auguri al
circolo Noi.

Martedì 26 dicembre
Buttapietra
Teatro Noi, ore 15:30
TOMBOLA NATALIZIA
Il Gruppo giovani e il Circolo
Noi organizzano un pome-
riggio in compagnia. Pre-
miazioni concorso presepi.

Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30 
CONCERTO NATALIZIO
del corpo bandistico locale
Le Penne Nere. 

Perzacco di Zevio,
Chiesa, ore 16:00
CONCERTO DI SANTO
STEFANO del coro giovani-
le locale e della Schola can-
torum Don Giuseppe Tosi e
al coro Ss. Trinità di Volon.

Mozzecane
Chiesa SS. Pietro e Paolo,
ore 16
CONCERTO DI NATALE 
Concerto corale.

Mercoledì 27 dicembre
Isola della Scala 
Auditorium Santa Maria
Maddalena, ore 16.30
LA FATA TURCHINA E LE
SUE STORIE Spettacolo per
bambini de I Gotturni.

Bardolino
Teatro Corallo, ore 20:45
CONCERTO DI NATALE
Lake Sound Gospel, a cura
della Scuola Musica Moder-
na Bardolino.

Giovedì 28 dicembre
Isola della Scala 
Capitan Bovo, ore 21.00
SOUNDS OF CHRISTMAS
Concerto di Ok Mama Musi-
cal Group.

Domenica 31 dicembre 
Castel d’Azzano
Centro Sociale Cocia, 19:00
CENA DI NATALE
Momento conviviale è dedi-
cato agli anziani del centro
sociale in via D. Alighieri.

Peschiera del Garda
Piazza Ferdinando di Savoia
ore 22.00- 02.00
FESTA DI CAPODANNO
Stand enogastronomici,
musica con dj e balli a cura
di “Areasport Peschiera”.

Peschiera del Garda
Salita Tognon, ore 22- 02
FESTA DI CAPODANNO
con prodotti gastronomici e
musica a cura dell’Associa-
zione Vecchia Guardia.

Lunedì 1° gennaio
Isola della Scala
Abbazia, ore 21.00
CONCERTO DI CAPODAN-
NO del Gruppo bandistico
V. Mela.

Peschiera del Garda
Centro F. Gandini, ore 15.30
DAMAVOCI GOSPEL SIN-
GERS

Bardolino
Lungolago Mirabello, ore 11
TUFFO DI CAPODANNO
Iscrizioni in loco alle ore
10:00 per il tuffo del primo
dell’anno organizzato dal-
l’Associazione Canottieri. 

Giovedì 4 gennaio
Nogarole Rocca
Circolo Noi San Zeno I.P.
APS Nogarole Rocca,
Bagnolo e Pradelle, 7:45 
USCITA NATALIZIA
Gita a Miola di Pinè (Trento)
con visita ai presepi disloca-
ti nel piccolo paese e al San-
tuario locale. Iscrizioni aper-
te da Marta (347 5078032)
o alla tabaccheria da Marco
di Pradelle.

Venerdì 5 gennaio
Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA per la fine delle feste
natalizie con il coro Quale
Gioia.

Sabato 6 gennaio
Nogarole Rocca 
Biblioteca comunale, 16:30
BRUCIAMO LA VECCHIA
Iniziative ludiche e il falò
della befana.

Isola della Scala
Circolo Noi ore 17.00
FALÒ DELL’EPIFANIA
Falò e cioccolata calda

Buttapietra
via dell’Agricoltura, 16:30
FALO’ DELLA BEFANA
con concerto all’aperto di
“Gospel Open Air”.

Bosco di Zevio
Chiesa di Bosco, ore 16:00
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA DEL CORO GIOVANI
I giovani di Zevio e di Per-
zacco per un concerto “che
tutte le feste porta via”.

Peschiera del Garda
Palazzetto, ore 16.30
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA della Banda Musicale
cittadina.

Peschiera del Garda
Casa Onlus San Benedetto
di Lugana, ore 15.30
FALO’ DELL’EPIFANIA
Briolo della Befana e cioc-
colata calda.

Lugagnano di Sona
Centro Parrocchiale, 15:30
PREMIAZIONI DEL 
CONCORSO PRESEPI
Verranno premiati i presepi
più belli del concorso per
ragazzi delle elementari e
delle medie di Lugagnano, a
seguire, uno spettacolo di
intrattenimento gratuito.

Bagnolo di Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 15:00 
PRESEPIO VIVENTE
Rappresentazione del pre-
sepio vivente da parte dei
ragazzi delle scuole elemen-
tari e medie in chiesa a
Bagnolo. 

Bagnolo di Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 15:30 
CONCORSO PRESEPI
Premiazione dei vincitori del
tradizionale concorso dei
presepi organizzato dal Cir-
colo Noi San Zeno I.P. APS
Nogarole Rocca, Bagnolo e
Pradelle.

Bagnolo di Nogarole Rocca
Centro parrocchiale, 15:30 
RACCOLTA GIOCATTOLI
da donare a bambini in
situazioni di difficoltà.

Domenica 7 gennaio
Sommacampagna
Auditorium “Urbani”, 17:30
IL PROFUMO DEL VENTO
Spettacolo teatrale per
famiglie della Compagnia
“Teatro Armathan”



Dicembre è il mese delle
feste, e dovrebbe essere
anche il mese dell’Attesa,
ma una delle caratteristiche
dell’epoca che stiamo
vivendo è quella della velo-
cità, dei tempi rapidi e della
soddisfazione immediata di
qualsiasi richiesta.
Questa accelerazione ha
delle ricadute dal punto di
vista pedagogico, soprattut-
to nell’ambito della capaci-
tà di gestione delle frustra-
zioni da parte di bambini e
non solo. 
Fin dal nido, i professionisti
dell’educazione sanno bene
quanto sia importante lavo-
rare sui tempi di attesa, per
cercare di contrastare la ten-
denza al “tutto e subito” ed
aiutare i bambini e le bam-
bine a rispettare turni, ritmi
lenti, e più in generale a
rispettare e riconoscere
l’esistenza dell’altro.
Strettamente connesso al
concetto di attesa c’è quello
del desiderio. Desiderare è
avere consapevolezza di ciò

di cui si ha bisogno, di ciò
che si vorrebbe davvero, di
ciò che ci manca.
Alla luce di tutto ciò, il
periodo natalizio pare offri-
re molte opportunità in que-
sto senso: si può provare a

rallentare, a sfruttare questo
periodo così pieno di signi-
ficato e di magia per dare un
senso educativo anche a
doni dispensati e ricevuti. 
Prendiamoci del tempo per
guardarci intorno insieme ai
nostri figli perché possano
esprimere delle preferenze
che non siano solo fra gio-
chi di moda o molto pubbli-
cizzati. Scriviamo insieme a
loro, usando creatività e
senso del bello, la letterina a
Santa Lucia o a Babbo
Natale, perché i ritmi della
scrittura e del disegno sono
lenti e riflessivi; la letterina
inoltre dovrebbe contenere
poche richieste, quelle desi-
derate più intensamente. In
tal modo l’esperienza del-
l’attesa, di un desiderio che
si realizza sarà un’emozio-
ne unica sia per i bambini
che per i genitori.
Una piccola forzatura però è
concessa: fate trovar loro
sotto l’albero anche un buon
libro!
Felice Natale a tutti!

Pedagogia a cura di Patrizia Chieregati

Attesa e desideri da coltivare

Per porre domande scrivi a 
patriziachiere@yahoo.it

Dott.ssa Patrizia Chieregati
Educatrice e Pedagogista 

cell. 339 3657148

Professione riconosciuta dalla
L. 205/2017 art.1 cc. 599-601
e regolamentata ai sensi della

L. 4/2013

A Natale regalati o
regala alla persona che
ami un momento di
puro benessere, cura e
bellezza. Un’idea ori-
ginale per le persone
che hai a cuore è la
GIFT CARD di New
Estetica Giuliana, un
buono regalo persona-
lizzato da utilizzare
all’interno del salone. 
Le Gift Card sono il
regalo ideale per qual-
siasi occasione: una
pulizia del viso per la
figlia, una manicure
alla migliore amica,
una maschera per rin-
frescare il viso alla
nonna, un massaggio
decontratturante al
marito e tanto altro
ancora. Dimostra il valore che dai al benesse-
re di chi ami, New Estetica Giuliana prepara
anche piccole idee regalo con promozione
sconto, così puoi donare prodotti di qualità

risparmiando. «Nel
mese di dicembre
auguriamo buone feste
a tutti i nostri clienti
con un regalo persona-
lizzato a seconda delle
esigenze. In più chi fa
regali, da noi riceve un
regalo, – afferma la
titolare Giuliana
Vignato – premiamo
chi fa i regali donando-
gli un nostro omag-
gio». Perciò esci dagli
schemi: regala e rega-
lati un mondo di benes-
sere. 
New Estetica Giuliana
sarà aperto tutto il
mese con orario rego-
lare a Castel d’Azzano
in via Mascagni 14.
Per appuntamenti
045518038.

A Natale regala una Gift Card
Estetica a cura di New Estetica Giuliana

www.newesteticagiuliana.it
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via Provinciale est, 1a
Buttapietra - Tel. 045 6660017
www.macelleriacostanzo.it

MACELLERIA

Natale è sinonimo di festa, di calore, di tavola
imbandita e di commensali seduti intorno. 
Il cappone è protagonista indiscusso: lo propo-
niamo ripieno con le caldarroste. 
Dopo aver quasi completamente disossato il
cappone (lasciamo intatte ali e cosce) lo sten-
diamo su un piano e lo saliamo leggermente,
aggiungendo qualche ago di rosmarino, qualche
foglia di salvia e un pizzico di maggiorana. Sten-
diamo uno strato di ripieno, preparato in prece-
denza con carne di vitello, maiale, una fetta di
mortadella (tutto macinato finemente), una
manciata di Parmigiano, prezzemolo, sale, pepe
e il profumo dell’aglio. Adagiamo alcune caldar-
roste, naturalmente sbucciate e le copriamo con
altro ripieno. Chiudiamo il cappone con lo
spago.  

Prepariamo il fondo di cottura con olio EVO, tre
spicchi d’aglio e qualche rametto di rosmarino.
Lo rosoliamo tutto intorno e sfumiamo con
almeno due bicchieri di vino bianco.  Dopo aver
lasciato evaporare l’alcool, possiamo continuare
la cottura in tegame o trasferire tutto in una
pirofila da forno. In ogni caso lo copriremo con
un coperchio o con della carta argentata. Lascia-
mo cuocere  per almeno 2 ore e 1/2 (in forno a
180°- in tegame a fuoco medio basso). 
Dopo un’ora, se il fondo si è ridotto, aggiungia-
mo un mestolo  o due di brodo. 
A fine cottura lo lasciamo riposare e raffreddare
fuori dal forno. Filtriamo il sughetto di cottura
e bagnamo l’arrosto. Lo accompagneremo con
patate al forno, erbette lessate o insalata fresca
con qualche filetto di carota julienne. 

Cappone ripieno
con le castagne

La RRicetta 

di CCostanzo






